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(gfene e della sanità pubblica - Errata Corrige- Deoreto mi-

nisteriale che estende ai comuni di Palagonia e Mirabella Zubao.

cart (Catania) le disposizioni legislative per impedire la dij)hsi<ne
della filiossera -Ministero den•Interno : Circolare N. 20400-11

ai signori Prefetti del Regno - Istruzioni per la cone¢ssione della

autorissazione al medico comunale di t¢nere un armadio farma-

Articolo unico.
È approvato l' unito regolamento che sarà vidimato

e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro dell'Interno,
per l'esecuzione della legge sulla tutela della igiene e della
sanità pubblica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
deezeti del Regno d"Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 9 ottobre 1889.

eent:co - Ministero di Agricoltura, Industria e commeroto: UMBERTO.
Riassunto delle notizie telegrafichepercenute alMinistero sull'esito
del raccolto del riso nel 1889-Ministero del Tesoro: Aveiso- I•

Visto, Il Guardasigfili: ZANARDELLI.
Direzione Generale del Debito Pubblico: Rettifiche d'intestc-
siont - conoorst - sollettini meteorioi. ' REGOLAMENTO per l'appli¢azione della legge 3¾lla tulela delfigiene

e della sanitù pubblica.

PARTE NON UFFICIALE. TITOLO I.

SWegranstai delf Agenzia 8tefani - TJstino ugtefala della Borsa di CAPo I.

Degli Uffici Sanitarl.
Art. 1.

I Prefetti, i Sottoprefetti ed i Sindae.i nell'esercizio delle loro attri-
LUAEFT E buzioni in materia sanitaria si varranno dei medici provinciali e dei

circondariali, ove esistono, e degli ufficiali sanitari comunali.
I Prefetti, i Sottoprefetti ed i Sindact possono, su proposta dei

suddetti funstonart ove ne sla dimostrata la necessità, delegare ad
Lgggi B D ORETI altro personale tecnico l'incarico temporaneo di coadiuvarli.

Il M ntstro dell'Interno ed i Prefetti possono valersi rispettivamente
del Consiglio superiore e dei Consigli provinciali di sanità, anche nel

Il Nurnero 6418 (Serie 3.) della Raccolta u/]totale delle leggi e casi non determinati dalla legge, ogni volta lo credano opportuno
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto i

per lo studio di speciali proposte.
Su proposta dei prelletti Consigli, il Ministro ed i Prefetti potrannoUMBERTO I aggregare ad essi, per 10 studio di speciall questioni, persone com-

per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D' IT.ALIA

Veduta la legge sulla tutela della igiene e della sanità

pubblica 22 dicembre 1888, N. 5849 ;
Vedato il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri

Ministro Segretario di Stato per gli Afari dello Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

petentt che però nel Consiglio non avranno voto.

Art. 2.
I M:nistri della Guerra e della Marina per quanto riguarda la tu-

tela dell'igione e della sanità pubblica devono uniformarsi alle istru-
zloni del Ministro dell'Interno; salvo le competenze ad essi attribuite
da leggi e regolamenti speciali, in ordine al servizio sanitario dell'e-
sercito e dell'armata.

Art. 3.
II Ministro dell'interno per l'organo del Ministro degli affari esteri,

terrà la corrispondenza col RR. Consoli all'estero, por gli atti sanitart
a termini dei regolamenti,
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CApo II.

Del Consigilo superiore di sanità.
Art. 4.

Il Consiglio superiore di sanità corrisposte esclusivamente col Mi-
nistro dell'Interno per mezzo del suo Presidente.

Art. 5.

Il Presidente o chi ne fa le veci dirlge la discussione e nomina'
tra i Consigliegi il relatore per claseun affare.
Il Consigliere relatore avrà obbligo di riferIre al Consiglio, sull'af-

tare llel quale fu incarleato, nella seduta ind!catagli dal Ptesidento.
Art. 6.

Il Consiglio suporlore di sanità si aduna in sessione ordinaria sei

volte all'anno, nel mesi di gonnaio, marzo, maggio, luglio, settembre
e novembre; e straordinariamente tutto le volte che 11 Ministro cro-
derà di convocarlo.

.

Esso non puð deliberare se non assiste ah'adunanza la maggipranza
dei suoi companenti. Nel casi di seconda convocatione l'adunanza à
valida con l'intervento di setto componentl.
NelPavviso di convocaztone saranno indicati gli affari sui qualt il

Ministro chiede il parere del Consiglio.
Art. 7.

Nella prima seJuta di ogni sèssione ordinaria:
a) 11 Capo dell'uffleio sanitario del AIInistero infortnerà il Con-

siglio:
10 sullo stato sanitario delle varie Provincie del Regno nel bi

mestre, presentando i bullettini sanitari che ha in pronto coi suoi

commenti;
2© su le cotizio dello stato sanitario all'estero pervenute al Mini-

stero, delle quali conviene tenere conto per la tutela della salute nel

Regno;
3· sui miglioramenti igienici compiuti o avrtati nel vari Co-

muni;
4 sui provvedimentl più importanti presl dal Ministero dell'In-

terno, riguardo alligiene o alla sanith;
50 sui risultati delle inchloste e degli studi intrapresi dall'ailleio

saattaria del Ministero, sla di propria in•ziativa, sia a proposta del
Consiglio.

b) Nella medesima seduta, se sarà possiblie, i membri del Con-
siglio faranno quelle osservaz'oni che saranno loro suggerito dalle in-
formazioni ricevute e la proposte indicate nell'art. 5 della legga.
Le dehberazioni sovra argomenti pei quali non vi ò urgenza e che

meritana maggiori studii, potranno essere prese nella seduta succes-

siva o rimandate alla successiva sessione.

Dopo ciò, nella stessa e nel'e successive seduto si tratteranno tutti

gli affari sottoposti a l'esame del Consiglio, osservando per la val dità
•delle deliberazioni 11 disposto dell'art. 6 della legga.
Il Consiglio delibera a maggioranza assoluta di voti: a parità di

voti la proposta s'in e.darà respinta.
Art. 8.

I verbati di tilscuna adalama compilati dàl segretar¡o del Consi-

glio, dovraa, o essere letti ed approvati nell'aduranza immediatamente
successiva.
*
ll verbala d-11'ultima selata di ogni ses3lon3 sarà approvato llal

solo Presidente e letto frella pf1ma seduta della sessione successiva

nel ve.bale di questa saranno inserite le osservazioni a cui abbia
dato luogo.
I verball dovranrio contenere i nomi degli Intervenuti, 11 resoconto

sommario della discussione, le motivazioni o dichiarazioni che ogni
Consigliere credesse di presentare per iscritto, e il numero dei voti

per clasenna delibarazione.
I verta'i sira mo firmati dal presidente e comunicati entro 10 giorni

al Ministro del?laterno, rimanendo una copia del verball medesimi
nell'archivia d ,l Consiglio.

Art. 9.
Tutti gli affari sul quall deve essere sentito il parere del Consiglio

superiore di sanità saranno istruiti dal Capo dell'ullicio santtarlo del

Ministero dell' Interno, il quale li accompagnerà con apposita relazidhe
s:ritta o verbale e colle proposte che credera necessario ed opportune.

Art. 10.

Ny potranno far parte del Consiglio superiore di sanità i membri
del Consigli sanitari provinciali, nò gli ufficiali santari preposti agli
uffici sanitarl delle Provincie e del Comuni, salvo il disposto dolPul-
161ŸD Êoea dell'art, 1 di questo regolamento.

Coo III.
Del Consig!I provinolall di sanità.

Art. 11.
Nella s:elta del componenti i Consigli provinciali di sanka avranno

la preferenza gl'insegnanti Universitarl di Iglene o di una delle mate-
rie indicate negli articoli 4 ed 8 della legge e i cultori più noti delle
stesse discipline.

Art. 12.
11 Consiglio provinciolo di sanità ð convocato dal Prefetto in sos-

sfone ordinaria quattro volte l'anno, nel mesi di gennaio, aprile, la-
gifo e ottobre, ed in adunanze straordinario quante volte il Prefetto
medesimo lo giudicherà conveniente.
Nell'avviso di convocazione saranno indicate le materie su cui ð

chiesto 11 parere del Consiglio.
Art. 13.

Nella prima adunanza di ogni sessione si udrà il rapporto del me-
dico provinciale sul fatti riguardanti P igiene e la salute pubblica nella
Provincia, e si annuncieranno le proposte indicate nell'art. 9 della
legge, le quali, ove richiedessero votazione, saranno poste dal Presi-
dente all'ordino del giorno in una seduta successiva.

Art. 14.
Il Consiglio provinciale di santtà non potrà deltberare se noh asst.

ste nTadunanza la maggioranza de' suòi componenti.
Nel casi di seconda convoenzione l'adunanza è valida col solo in

tervento di quattro ConsigIleri oltre 11 Presidente.
Il Consiglio dellbera a maggioranza assoluta di voti: a par.tà di

voti la proposta s'intende respinia.
Art. 15.

I verball complInti dal segretario, devono essero letti ed approva-1
nell'adunanza immediatamente successlys.
Il verbale dell'ultima aiunanza di ogni sessione, sarà approvato alla

fine dell'adunanza stessa.

I verbali dovranno coatonere il nome degli interveauti, 11resoconto
sommario delle discussioni, la motivazioni o dichiarazioni che ogr i
Consigliere crelesse di presentare per iscritto, e il numero dei veti
per ciascuna deliberarlone.

I verbali saranno trascritti in apposito registro e flemati dal presi-
d.nte, dal membro anziano e dal segretatio.

Art. 16.
Ogni affare da sottoporsi al Consiglio sanitario p,ovinciale, sarà

istrutto dal medico prov nciale che lo accompagnerà coa suo parere
motivato.

Art. 17.

Nelle provincie marittime, quazdo si abbiano a trattare questioni
concernenti la sanità marittima, i prefetti chiederanno l'intervento nel
consigli sanitari del capitano di porto.

Art. 18.
Non potranno far parte dei Cons'gli provinciali di sanità gll util-

ciali sanitari e gli altri stipendfati comunali della rispettiva circoscri-
zione salvo il disposto dell'ultimo allnea dell'art. 1 di questo rego-
lamento.

CAPo IV.
Del medici provinolall e circondarlati.

Art. 10.
I medici provinciali saranno nominati per decreto reale in seguito

a concorso per esame.
Per essere ammessi a tale concorso gli aspiranti dovranno p†ovare

di avere ottenuta la laurea da non meno di 5 anni e di non avere

oltrepassato il 45• anno di età. Dovranno inoltre presentare un atte-
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stato di avero compiuto con proflito, dopo laureati, un corso speciale
pratico in,uno del laboratori di igiene dello Stato.
Ùesame consterà di tre prövè: pratica scritta ed Orale secon lo le

norme ed i programmi stabillt! da apposito regolamento.
È data facoltà al Ministro dell'Interno di proporre al Re, par un sesto

del posti, la nomina di quel dietlict, i quali abbiano per opere o per

insegnamento dato provo di singolare perizia nella igiene pubbli. a, o
che per servizi prestati allo Stato siano stimati idonet a tale ut!!cio.

Il giudizio ð deferito ad una Commissione composta di cinquemem-
bri della quale facciano parth tre professori di Università.
I medici provinciali, nei diritti e nel dovert, sono equiparatl ag1t

impiegati civill.
Art. 20.

I medici provinciali sono di tre classi, con lo stipendio che terrà

indicato in apposito ruolo organico.
Le promozioni avranno luogo per merito e per anzian!tà, sentito

Pavviso del Consiglio superiore di sanità, secondo le n'orme che sa-

ranno stabilite dal sopraccennato regolantento.
ArL 21.

I medici appartenenti af Consigli provinciali di sanità che saranno

incaricati di disimpegnare le funzioni di medici provinciali, sono de-

signati per decreto ministeriale preferiblimente fra i residenti nel ca-
poluogo della provincia, che por competenza speciale nell'igtene pub-
blica, autorità morale, ed ufici esercitati presso l'Amministrazione

sanitaria, sono stimati plû idonet a tale carica.
Art. 22.

II medico provinciale:
a) oltre le domando che può rivolgere in ogni tem¡>o agIl uf-

fleiali sanitari comunali, cura che gli pervengano dagli ufficiali stessi,
regolarmente, a periodi 8ssi:

1. gli estratti dei certißcati di morte con tutte le notizie che in

riguardo crederà a proposito; I bollettini sanitari ordinari, secondo i
moduit e le norme che saranno Indicate dalPufflcio sanitar:o del

Ministero;
2. l'elenco dol!e trasgressioni della legge e dei regolamenti sa-

n\tari e le disposiz•oni preso dall'autorità a questo riguardo;
3. la nota delle variazioni che si sono verlücate nello stato igie-

nico del Comune, i provvedimenti proposti od in via di esecuzione

che riguardino la Iglene e la sanità del comune.

b) 11 medico provinciale esercita la vigilanz2 che gli attribuisce

l'art. 10 (comma B) della legge, atiche con ispezioni sopratuogo, previo
11 consenso del Prefetto, ove occorra spesa.

c) Propone l'ordine del giorno pel lavori del Consiglio provín-
cialo sanitarlo; istruisce cd accompagna con relazioni verbali o scritte

gli affari su en! ò chiesto 11 parere del ConsigIlo stesso.

d) Coordina i rilleVI statistici e riassume i rapporti che gli

pervengono dai sanitari comunali; e su questi dati redige entro il

mese di gennaio la relazione dell'anno trascorso, fadicando i provve-

dimenti prest, I lavoti di risanamento comptuti e quelli reputati no-

cessari pel miglioramento dello stato igienico o sanitario della pro-

Vincia.
Al•t. 23.

Nel casl previsti dalPultimo capoverso dell'art. 10 della legge, i

medici circondariali sono designatl con decreto ministeriale, su pro-

posta del medico provinciale, udito il parere del Consiglio provinciale
di sanità, preferibilmente tra i medici residenti nel capoluogo del Cir-
condario che hanno maggiore competenza nella pubblica igiene.

Art. 24.
Il medico circondartale:

a) riceve dagli ufficiali sanitari comunali lo informazioni dirette
al medico provinciale al quale le trasmette con le proprie osserva-

zioni;
b) propone al Sottoprefetto i provvedimenti d'argenza e ne cura

]'esecuzione, informandone immediatamente il medico provinciale;

c) eseguisco lo ispezioni di cui è incaricato dal Sottopretatto,

presso il quale esercita tutte le altre athbuzioni che gli sono dele-

gate dal goedico provincialo con l'approvazione del Prefetto.

CAPo V.
Dell'ufficiale sanitarlo coluunale.

Art. 25.
Nel comunt e·nel consorzi, ove per l'articolo 12 della loggeilmo-

dico condotto è udiciale sanitario, l'obbligo derb ante da tale util lo

sarà espifcitamente dichiarato tanto nell'avsiso di concorso, quanto
netta deliberazione di nomina; e allo stesso modo sarà dichtara a l'In-

dennit3 a lui dovuta par l'aileio medesimo
Art. 26.

Nel comuni ove risiedono più medici condotti, e liberi esercer.ti, i
Consigli comunali, per la proposta dell'ufficiale sanitario, dovranno

dare la preferenza a chi abbia fatto studi speciali e pratici di pubblica
igiene.
In difetto di aspiranti forniti di questo titclo, il Prefetto potra no-

minare per un anno, tra I medici reshlenti nel comune, su proposta
del Consigl o comunale, un incaricato a d:simpegnare le funzioni di uf-

fleiale sanitario.
Art. 27.

Duve oltre l'alliciale sanitario, sono altri estroenti l'arte salutare,
medici, chirurgi, veterinari e levatti-i, le denunzie delle cause di

morte di cui all'art. 25 della legga ed ogni altra denuncia 1. ro im-

posta por legge o per regolamento, saranao trasmesse al, Sindaco
per mezzo del.'uffleiale sanitario comunale,.il quale ne tiene nota in

conformità delle istruzioni ricevute dal medico provinciale.
CAPo VI.

Del laboratoril.

Art. 28.

Nei comuni che devono provvedere alla Vfgilanza fgfenica con adatto

personale e convenienti laboratorff, questi e que!!o sono alla dipen-
denza dell'ufficiale sanitario comunale

Art. 29.

I laboratori, oltre del locale sufficiente, saranno provveduti della

suppellettile e del materiale occorrenic por gil esami chimici e mi-
crescop!ci richtes.l. per la vigilanza fgienica e sanitaria.

Art. 30.

Il personale tecnico addetto ai laborator1 doirà essere scelto fra

coloro che avranno conseguita l'attestazione d'idoneità in prove spo-

ciali pratiche, secondo le norme da s'abilirsi dal Ministero dell'istru-

stone Pubbl.ca di concerto col Ministero dell¾ntrrno.
Art. 31.

I capi del laboratorit, a richiesta delle autolità sanitarie della Pro-

ifacia, potranno istituire esami cd anal si per conto dei Comuni del'a
stes a circoscrizione sprovvisti di laboratorto.
Per questi lavori sarà dato,¾ dal Comuni interessati, al laboratorio

un compenso stabilito in apposita tolifa_approiata dal Consiglio pro-
vinciale di sanità.

Art. 32.

Può essore permesso ai capi dei laboratorli d'istituire un servizio
d'anallei a richiesta del pubblico, quando il laboratorio abbia locale o

personale adatto specialmente a questo servizio.

Il permesso sarà dato dal Prefetto sentito 11 parere del medico pro-
Vinciale.

CAPo VII.

Assistenza medica chirurgica ed ostetrica nel Comun1.
Art.>33.

Ove un Comune non abb!a adempito l'obbligo hupostogli dah'arti-
colo 14 della legge, il Prefetto gli assegnerà un termine, scorso 11

quale promoverà dalla Giunta provinciale amministrativa i provvedi-
menti d'ufflcio in conformità dell'articolo 171 della legge comunale.

Art. 34.

Spatta al Consiglio provinciale sanitario, in caso di contestaz'one,
di determinare su rapporto del medico provinciale, il numero di me-

dici e di levatrict da stipendlarsi in ogni Comune pel servizio dei

poveri, salvo ricorso al liftnistro dell'faterno.
Art. 35.

Nel Comuni divisi in frazioni spetta al Consiglio comunale di deter-
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minare in quale di esse debbono avere la loro residenza 11 medico od
I 'medlel, o la levatrice o le levatrici comunali.
In caso di ricorso per parte degli abitanti di qualche fraalone, de-

clderà il Prefetto, sentito 11 giarerè del Consiglio .provincÏale sani-
tar:o.

Art. 38.
Nei cóncorsi al poill di medico-chirurgo comunale basteri che i

epncorrenti presentino per copia i loro docualenti autenticati dal Sin-
daco del Comune, nel quale gono domiciliati, salvo Pobbligo di-pre-
sentare irli atti originall quando abbiano ottenuto la nomina, o quando,
essendovi contestazione, ne vengano richiesti.

Art. 37.
Gli avvisi di concorso per le nomine del sanitari comunali devono

contene."e :

a) il numero totale della popolazione;.
0) quello approssimativo del poveri BYGDil dirit(O SIIQ Cura gfû•

tulta;
c) Pindicazions dei villagi e frazioni di Comune, nonchè l'esten-

slone della parto plana e montuosa del medesimo;
d) Penunciazione degli obblighi dei sanitari e le altre indieszioni

necessarie a precisare le condizioni del loro servizio.

Art. 38.
I consorzi contemplati negli articoli 3 e 15 della legge devono farsi

fra i Comuni confinanti, ripartendo la spesa in ragione della popola-
zlone di ciascun comune.

Qualora un Comune si ricusasse di far parte del consorzio, la Giunta
provinciale amministrativa su proposta del medico provinciale, udito
il Consiglio sanitario, statuisce sulla costituzione del consorzio, deci-
dendo in pari tempo sui reclami dei Comuni, ed ometterà gli ulte-
riori provvedimenti, ai termini dell'art. 171 della legge comunale e

p ovinciale.
Art. 39.

I <olsorzi sono rappresentati dal collegio del sindaci dei comuni
associati, sotto la presidenza del sindaco del comune capoluogo di

mandamento, ovvero del comune più popolato fra gli associati.
Alle deliberazioni di queste rappresentanze sono applicabill le di-

SPOSIEIOni della logge comunale riguardanti le dehberazioni del Con-
sigli comunali.

. Art. 40.
I consorzi per l'assistenza medica-chirurgica ed ostetrica gratuita

pei povert, non possono essere sciotti o modißcati che con l'appro-
Vazione della Giunta provinciale amministrativa, sentito il parere del
Consiglio pr'oYinciale sanitario.

Art. 41.

Qualora i Comuni appartanenti a Provincie diverse ricusassero di
rInnirsi in consorzio, statuiranno di accordo le rispettive Giunto pro-
Vinciall amministrative.
In caso di conflitto, il Prefetto della Provincia alla quale apparten-

g0Bo il Comune o i Comuni di maggiore popolazione, pronunzia sulla
costituzione del consorzio ed approva la convenzione di cui è parola
nell'arilcolo 15 della legge, sentiti i rispettivi Consigli provinciali sa-
nitari.

.

Art. 42.
Contro le deliberazioni della Giunta provinciale amministratiya di

cs! nell'at t. 33 e contro i provyedimenti di cui nello articolo prece-

dente, i Comunt interessati possono, entra 30 giorni dalla comunica-
zione fatta al Sindaco, ricorrere al Ministro dell'Interno, il quale prov-
vele deilnitivamente, sentito il Consiglio Superiore di sanfth e ll Con-
si¿lio di Stato.
Il ricorso non è sospensivo.

Art 43.

Le convenzioni per tali consorzi dovranno indicare:

a) le condizioni dallo quali è regolato il servizio sanitario con-

sorziale ed ove occorra quanto è prescritto dall'art. 25;
b) lo stipendio fissato al sanitario e la quota dovuta da ciascun

Comuno;

c) le condizioni per la-pensione secondo.i rispettivi regolamenti
comunall;
• d) il luogo nel quale 11 medico dovrà ilssare la sua residenza;
e) I diritti e i doYarl del medico o chlurugo, e- della levatrico,

a ciascun Comune;
f) lo altre condizioni che i Comuni reputano necessarle per assi-

curare 11 servizio nel rispettivo territorio.
Art. 44.

Le deliberazioni di licenziamento del medici comunali dovranno es-
sere notificate in copia agli interessati per mezzo di un messo comu-
nale, che ne farà constare Pesecuzione con appostta dichiarazlone.

Art. 45.
Il Prefetto prima di provvedere udrà il parere del Consiglio pro-

Vincible sanitario; e davanti a questo gli interessati avranno diritto
di presentare le loro ragioni verbalmente o per iscritto.

Art. 46.
Per i ricorsi contro i provvedimenti del Prefetto sulle deliberazioni

relative al licenziamento dei sanitari s ipdudiati dal Óomune, saranno
osservati 1 termini stabiliti dallart. 270 della legge comunale. °

Art. 47.
La Giunta in ogni Comune deve compilare un elenco dei poveri

ammessi all'assistenza e cura gratuita, e rfasefarlo al medico chirurgo
ed alla levatrice comunale.
Ogni anno sarà riveduto dalla Giuñta lo stesso elenco e le variaziont

In esso introdotto saranno comunicate al sanitari.
CAPO ŸIII.

Dell'armadio farmacentloo.
Art. 48.

L'autorizzazione al melico condotto di tenere presso di sè un ar-
madio farmheentico può essere concessa oltre che nel Comuni man-
cadt! di farmacia, anche nelle frazioni dei Comuni che si trovano neue
condizioni indicate dall' art. 15 della legge, quando sia dimostrata
l'impossibilità di un conveniente servizio farmaceutico.
Cessa l'effetto di tale autorizzazione quando nel Comune o fcazione

si stabilisca una farmacia.
Art 49.

Il Prefetto non concederà l'autorizzazione, se rion in seguito a ro..
golare domanda del Consiglio comunale, nella quale sla'stabilito che
il Comune si obbliga di sostenere le spese inerenti all'acquisto dei
medicinali e di tutto l'occorrente per la conservazione, misura e di-
stribuzione dei medicinali, secondo le apposite istruzioni del Ministero
dell' Interno.
Nell'armadlo farmaceutico non potranno essere tenuti che i medi-

einali Indicati nella tabella approvata dal Ministro dell'Interno.
Art. 50.

Ottenuta l'autorizzazione, il comune con regolamento speciale sta-
b'lisce 11 prezzo dei medicamenti da distribuirsi a norma della tariffa
approvata dal Ministro delfinterno, ed in qual modo il medico dovrà
rendere conto delle somministrazioni.
A giustificazione del consumo il medico deporrà di volta in volta

nell'armadio farmaceutico la ricetta indicante la natura e quagtità
delle sostanze prescritte e il nome del malato cui furono sommini.
strate.

Tall ricette saranno alla fine di ogni mese consegnate al comune.
Quando si concede l'autorizzazione di tenere armadi tarmaceutici lo

seguito a domanda di frazioni di cornuni provveduti di farmacie, la
provvista del medicinalf sarà di preferenza fatta presso una di esse,da designarsi dal comune.

La distribuzione del medicinali permessi negli arma 11 farmaceutici,
non potrà esser fatta che dal medico comunale o da quel megicoche sia incaricato di farne le funzioni.

.Ono IX.
Dell'assistenza e vigilanza zoolatrica.

Art. 52.
Il telerinario provinciale è nominato su proposta motivata di una

Commissione scelta dal Ministro dell'Interno, composta di professori
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delle facohà mediche e del'e scuole superiori di medicina voterinarla
del Regno.

Art 53.
I veterinari che devono coadiuvare il veterinario provinciale sono

designati dal Prefetto su proposta dello stesso veterinario, ud to il
Consiglio provinciale di sanità.

Art. 54.
Il Vete °

rio provinciale, addetto all'uffleio provinciale, come ispet-
tote pel o zoointrico :

a) riceve le denunzie dei veterinali comunali, e dei hbori eser-
centi;

b) raccoglie e coordina I dati statistici riguardanti il bestiame;
c) Informa il prefetto, o per esso 11 medico provincialc, di tutto

quanto riguarda l'igiene e la sanità degli animali nella provincia.
Le ispezioni di cui ò parola nell'art. 19 della legge, saranno fatte

in seguito ad autorizzazione del Prefetto.,
'

Art. 55.
L'art. 20 della legge sarà applicato quando l'allevamento ed il com-

mercio del bestiame sia fra le principali industrie del luogo, o quando
VI dominino abitualmente malattle d'indole infettiva.

Art. 56.
I comuni o consorzi di comuni che stipendiano un veterinario, do-

Vranno imporgli, oltre all'assistenza zooiatrica, i seguenti obblighi :
a) la vigilanza sulle condizioni sanitarle del bestiame e la denunzia

di ogni caso di malattia infettiva, nonchè l'esecuzione dei provvedi-
menti prescritti per arrestarne la diffus'one;

b) l'accertamento della causa di morte accidentale 0 per malettia
degli animali, per determinare, a seconda dei regolamenti, l'uso o la
distruzione delle carni del modesimi;

c) la .vigilanza sull'igiene delle stalle e sulla condizione di salute
degli animali destinati alla produzione del latte;

d) l'ispeztone degli animali da macello e del locali in cui si fa
la macellazione, nonchè delle carni macellate e degli spacci delle me-
desime;

e) la relazione alla fine di ogni anno, sullo stato sanitario del be-
stiame nella sua circoscrizione, corredata all'uopo delle sue proposte
per Pincremento e il miglioramento delle razzo.

-
Art. 57.

Alla nomina del veterinari comunali o consorziali sono applicabili
gli articoli 38 e segnenti del presente regolamento.

Art. 58.
I Veterinari di conflne e di porto saranno scelti dal Ministro del-

l'Interno, preferibilmente tra i ,veterant locali, in seguito a concorso

per titoli, accordando ai medes'mi un assegno che verrà determinato
secondo l'importanza del servizio.

TITOLO II.

CAPo X.
Esercizio delle professioni sanitarie ed affini.

Art, 59.
I medici, i chtrurgi, le levatrici, i veterinari, i dentisti ed i flebo-

tomi che intendono esercitare abitualmente in un Comune la loro pro-
fesslone, dovranno far registrare il foro diploma presso Pufficio mu-
nicipale entro un mese dal giorno in cui vi avranno preso residenza.
Di ogni registrazione di diploma sarà dal Sindaco trasmessa notizfa

al Prefetto, che farh verificare dal medico provinciale la validità del
titolo.
In ogni ufficio sanitario provinciale dovrà essere tenuto in corrente

un apposito registro di tutti gli esercenti sanitari della Provincia.
I sanitari che intendono esercitare anche temporariamente in un

Comune ed i medici e chirurghi che esercitano la loro professione
presso i soli stranieri, dovranno ad ogni richiesta dell'autorità comu-

nale presentare i titoli della loro abilitazione prescritti dall'art. 23
della legge.
Ognt cofnune terrà un registro speciale colle firme dei singoli sa-

nitari, ostensibile al pubblico ad ogni richiesta.

Art. 60.
Ai flebotomi, dentisti, semp'icisti, erbaio!!, Veterinari, assistenti far-

macisti e levatrici che esercitano attualmente in seguito ad una rego-

lare autorizzazione avuta prima della pubbl cazione della vigente legge
sanitaria, sono mantenuti i diritti acquisiti.

Art. 61.
I Prefetti devono pubblicare e trasmettere al Ministero dell'Interno

ogni anno, entro il mese di gennaio, l'elenco degIl esercenti profes-
sioni sanitarie nella Provincia e mandare i nomi degli esercenti lo•
call e ciascun Comune da comunicarsi alle farmacie del luogo.

Art. 62.

Contravvengono al disposto dell'art. 23 della legge gli esercenti

professioni sanitarie i quali fanno prescrizioni terapeuttche ed opera-

zioni manuali o chirurgiche a cui non sono abilitati dal rispettivo
'diploma.

Un regolamento speciale sul servizio ostetrico determinerà quali
steno le prescriz'oni e le operazioni permesse alle levatrici.

Art. 63,
I medici provinciali e gli ufficiali sanitari comunali possono proce.

dere in qualunque tempo ad ispezione degli spacci e delle sostanze

soggette alla vigilanza sanitaria per l'art. 22 della legge.
Essi saranno assistiti o da un impiegato dels'ufflcio sartitario, o dal

Cancelliere della Pretura, o in difetto dal Segretario del Comune o

da un consigliero comunale.
Quando vi sia motivo di contravvenzione por vendita illeci a di so-

stanze, o per vendita di sostanze nccive alla salute, ne redigeranno
verbale sottoscritto anche dal segretario e dal contravventore, e qua-
lora questi si riduti a firmare, ne sarà fatta menzione nel verbale.

Le sostanze per cui si procede alla contravvenz one, saranno, qua-

kra occorra, sottoposte a segrestro, e saranno chiuse e suggellato
con la firma anche del Segretario e del contravventore del cuirifluto
a firmare sarà fatta menzione.

Se le sostanze sequestrate sono putretatte o soggette a putrefa-
zlone o pericolose in qualunque modo alla salute pubblica, i medici

provinciali e gli uffleiali sanitari ne promuoveranno di urgenza dal

Sindaco la distruzione a termini dell'art. f33 della legge comuna'e e

provinciale.
Il verbale fa fede in giudizio sino a prova in contrario.

Art. 64.
Le sostanze sospettate nocive saranno sottoposte a sequestro prov-

visorio, e di quelle che devono essere sottoposte ad analisi sarà

suggellato il campione con la firma anche del segretario e dcll'eser-

cente lo spaccio, e se questi non voglia firmare no sarà fatta

menzione.

Il medico provinciale e gli ufl1ciali sanilari comunali possono pro-

muovere dall'autorità comunale tutti i provvedimenti necessari a ini-

pedire che le sostanze sospettate nocive e sottoposte a sequestro
provvisorio siano trafugate e smerciate.

Eseguita l'analist, qualora slavi luogo a contravvenzione, l'ullldale
sanitario rimette I risultati delle operazioni all'autorità giudiziarla. Nel
caso negativo no dà comunicazione al sindaco per darne notizia al-

l'interessato.
Art. 65.

La farmacopea ulliciale povrà essere riveduta almeno ogni cinque
anni per cura del Ministro dell'Interno, che ne approverà le modifl-

cazioni, sentito 11 Consigl o superiore di sanità.

La tariffa dei medicinali sarà riveduta ogni anno dal Ministero del
Pinterno; servirà di norma per la risoluzione delle contestazioni, e
non potrà essere oltrepassata nei suoi limiti massimo o minimo, nei
contratti colle pubbliche amministrationi.

Art. 66.
Le ricette a cui si riferisce l'art. 31 della legge, senza le quali il

farmacista, a norma della farmacopea, non può somministrare medi-

cinali a dose e forma di medicamento, per essere da lui riconosciute

regolari e spedite, debbono essere firmate da un medico chirurgo o

veterinario; e nei casi fa cui contengono la prescriiione di matelie
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volanose anche in minimo dosi, devono avere queste ultime segnato
in tutte lettere.

I farmacisti nel'o spedire lo ricette dovranno annotare sul recipiente
chs contiene il medicinale, la data della spodizione, i componenti prin-
cipali del rimedio, la chiara indicazione se per uso interno od esterno,
e, sopratutto, quando si tratti di sostanze velenose, dovranno ciò in.
dicare con adatto segno estirfore molto visiblio.
Quando si tratti di rimedi per cura di bastiamo si scriverà su di

u9 carteFino attaccata alPiavolucro ol alla boccetta dol medicinale:
ad uso veterinario.

Qualora il farmacista nello spedire velent in seguito ad ordinazione
d medici o chirargi, in conformkh di quanto •& disposto dal succi-
tato art. 31 della legge, riconosca in una ricetta la prescrizione di
s is•anze velenose a dosi non medicamentose o pericolose, dovrà est-
g re che il medico dichiari per iscritto nella ricotta stessa che la som-
ministrazione ð sotto la sua •rosponsabilità, ed a quale uso deve
sergro.

Art. 67.
Il direttore di una farmacia in caso di malattia o di assenza dovrà

farsi sostitutre da altro farmacista legdltnente approvato che assuma

la responsabilitå dell'esercizio.
In tutti i Cornuni nei quali non 6 stabluto un servizio notturno,
i farmacista deve prestare i sudi servizi anche di notto ad ogni
chiamata.
Obtunque ha aperta una fannacia non puð chiuderia senz'averne

dato avviso 15 giorni prima al Prefetto.

Art. 68.
Earà indicata nella farmacopea tillefale la lista di quelle sostanze

medicamentose la cui vendita ð libera, e la lista delle altro (pur sem-
pm iscrLte is essa farmacopea) che per essere di Irrgo uso in quaLhe
arte o mestlere possono vendersi da chtunque (iialto II disposto circa
i velèni), non inal peró in quantità minore dolla minimi stabilitt in
essa tabella per ognuna di queste sostanze.

Art 69.
Contravvengono all'art. 29 delly lego quei farmacisti chanon con-

servano 1 medicinali in recipienti di tplo tilâtoria da escludere ogni
dubbio che no possono essere in qualche modo alterati o Inquinati; e
che non sono provvisti di bilancle, posi e vast a tenore del campioni
legali, in modo da somministrare medicinali corrlspondenti in quantità
alle mediche ordinazioni.

Art. 70
Le vistte biennali alle farmacie di cui alPart. 33 della legge, sono

fatte dal med co provinciale, o per sua delegazione del medico cir-
condariale con l'assistenza di un funzionante da segretario, al termini
dell'art. 63,. allo saopo di verlacaro se il direttore della farnyacia e gli
.assjstenti abbiano i titoli prescritti dalla legge o dai regolamenti, e
ga sieno adempiti tutti gli altri obblighi imposti per Pesercizio della
farmacia.

Spotta al Prefotto, su proposta del Cons'glio provinciale sanitario,
di nominare il chimico od il farmacista che dovrà assistoro il medico
provinciale nolle dette visito, in conformità dell'art. 11 alinea g della
legge.

Art.71.
.Il medico provinciale procederà alla visita con l'intervento del ti-

tolare o del direttore dolla farmacio, o di chi' per essi, facendone
Verbale.

Copla del verbale sarà trascritta in un registro che Pesercente ð
obbligato a tenere.

Tanto il processo verbale che la copia di esso nel registro sarà
Brmpto dal medico provinciale e dal farmacista visitatore che Pavesse
asstatito, e dall'esercente o dal suo delegato.
Quando Pesercente non vogila Ormare 11 verbalo, dovrà farsene spe-

.clale menzione, indicandone le ragloni.
Art 72.

- Se alPatto (Iella visita fra le sostanze in vendita se ne trovano al-
lion Inservlbilla suaste på adulterate, J visitator1 procederanne allo

Immediato loro di:iperdimento; ed ove Pegercepté si oppgoga,-1 ylpi-
tatori no faranno 11 sequestro; ritirandone sempre un saggio, per
piomuovere PapþIIcazione della pena colmninata dall'articolo 29 della

legge.
Art. 73.

Copta del verbate di visita verrà trasmessa al Prefetto della Pro-
Vincia, e, laddove ne sia II caso, vi sarà unfto 11 saggio sequestrato
delle sostanze medicinall trovate alterate e sofisticate.
Nel caso che nel verbali venga constatata goalche contravvenzione

prevista dalla legge, 11 Prefetto li trasmetterà immediat mente alPau-
torità giudiziaria.

Art. 74.
Le prescrizioni del precedenti articoli sono applicabili anche alle

visite straordinario fatte dal medico provinciale.
Art. 75.

Le spese per le visite indica e nell'art. 62 della legge, che il far-
macista dovrà rimborsare nel caso che sia riconosciuto in contraT•

Venzione, comprendono quelle di trasferta e di diaria del medico pro-
Vinciale e le indennità dovuto agli incaricati a supplirlo, e al chimico
o farmacista che o scorrendo l'accompagnaoo.

Art. 76.

Quando vengono visitate nello stesso giorno plà farmacia, le spese
di visita devono essere ripartite la parti uguali por ciascuna di esse,
cosicchð a carico dello Stato o del contravventore cada soltanto la

parte di spesa rispettivamaate dovuta.
Art. 77.

I farmacisti, i droghieri, i fabbricanti di prodotti chimici autorizzati
a tenere veleni, e coloro che per l'esercizio dell'arta loro o profes-
sione ne fanno uso, dovraono conservare personalmente la chiave

delfarmadio in cui, per la disposizione delPart. 30 Ilolla legge, de
Tranno tenere racchiusi i veleni stessi, o consegnarla a chi li rappre
santa, sempre sotto la propria responsabilità, ed osservare tutte le

disposizloni della logge e del presente regolamento che al riferiscono
alla manipolazione ed alla vendita dei veleni stessi.

Art. 78.
Io ciascuna Prefettura dovrà essere tenuto un appostto registrA par

annotarvi gli avvisi preventivicho,-la esecutione..deglLarticoli28
e 34' della leggo, debbono essere fatti da coloro che intendono aprire
una farmacia od una ofRcina di prodotti chimici e di preparati far-
maceutici.

Qualora la persona prenosta alla direzione di una farmacia o di
un'olBcina non abbia i titoli prescritti, il Prefetto devo far intimara
al propriotariodella farmaciao dell'offleina11divieto di aprirla ol'or-
dine di chiuderla quando fosse stata g\h aperta; ed in quest'ghimo
caso promuovero 11 procedimento per l'applicazione della pone com-
minate dalla legge.
Ogni cambiamento nella direzione della farmacia o dell'oilcina deve

essere notificato al Prefetto, 11 quale farà verißcare dal medico pro-
Vinciale i titoli del nuovo direttore e provvederà, occorrendo, in con-
formith al precodonte capoverso.

Art. "/9.

Chiunque intendo aprire o mantenere in esercizio un istituto di
cura q1edico-chirurgica o di assistenza ostetrica, o stabillnioqti balnearl,
idroterapici e termici, dovrà farne regolare domanda al Prefetto della
Provincia.

Questo, secondo i casi, dovrà far eseguire, a spese dell'interessato,
una visita delPistituto che si intende aprire, e fara poi notificare per
mezzo del Sindaco elPinteressato il suo provvedimpato.
-Entro un meso dalla data della nottf1cazione Pinteressato potri) rl-

correro al Alinistoro delf Interno.
Il ricorso non ha effetto sospensivo.

Art. 80.
I.a scelta delPuþlcazione e I progetti di nuovi istituti di cura me-

dica chIrurgica ed ostetrica da aprirsi al pubblico o le ampliaziont 41
quelli già esistenti, dovranno prima 4i essere adottati, ottenpre l'ap--
provazione del Prefetto per quanto si riferisce alP iglene, sentito il
Çonsiglio provinciale di sanità.
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Art. 81.
Gli stabilimenti Idroterapici, 19 stazioni climatiche alpino o marittime

dovranno avere assicurata l'assistenza medica.

Art. 82.
Tutti gli stabilimenti- sanitari, si pubblici che privati, qualunque ne

sia la specie, dovranno avere un regolamento proprio sul servizio
igienico e sanitario.
Per l'approvazione di questi regolamenti si osserveranno le norme

stabilite.dall'art. 61 della legge per i regolamenti d'igtene.

TITOLO III.

CAro XI.

Dell'igiene delagolo e dell'abitato.

Art. 83.
Nei regolair e iti locali d'igieno, in esecuzione dell'art. 36 della legge,

Paranno indicate le norme circa le opero da farsi dai privati per dare
scolo alle acque del sottosuolo o corso regolare a quelle superficiali.
Sa've le speciali disposizioni che siano stabilite nel regolamenti lo-

call, saranno considerate nocivo alla salute pubblica tutte quelle opere
che mottano ostacolo al regolare deflusso del'e acque del sottosuolo,
al corso regolare di quelle superficiali, e cagionino i ristagni di acqua
nel terreno destirato a costruzioni di ab1tazioni od impaludamenti in
quatunque altro te'reno.

Art. 84.

Devano ritenersi quall cause d'msalubrith :
a) L'edificio ad uso di ahitazione, qualora contenga più di un

abitante per ogni dieci metrl quadrati di superficie coperto, o lo spa
z!O sWperto tt's le case sta minore della quarta parte delle facciate
del muri che lo ricingono, o so ogni stanza di abitazione non abbia

almeno otto metrl quadrati di superflcie e venticinque metri cubici
di volume per ogni persona che l'occupa;

b) Gli écailchi liiridi di qualunque natura, che si riversano sulle

spieggie dove fronteggiano abitazioni;
c) e i depositi sulle strade e presso gli edißci abitabili, di ri-

fluti, d'immondizie, di materio putrefattibill, di prodotti chimici ed og-

getti nauseanti od incomodi per esalazioni, o tali da viz'are l'aria re-

spirabile.
Art. 85.

Entro un anno dalla pubblicazione del presente regolamento, nelle
Provinsis ove si esercita la macerazione del lino, della canape e in

genere delle plante tessill, i comuni (in esecuzione dell'articolo 37

della legge) dovranno con apposito regolamento o in capitoli distinti
del regolamento locale d'igione, indicare in quali luoghi e a quali
distanze dalle abitazioni la macerazione sarà permessa e stabilire

tutte quelle altro cautele che possono essere richioste dalle partico-
lari condizioni locali.
In tale regolamento sarà tenuto specialmente conto della necessità

di una regolare sistemazione delle sponde e del pavimento del ma-

eeratoi e pel continuo ricambio delPacqua in essi; non che di un

conveniente smaltimento deiPacqua usata, affino d'iritpedire la forma-
zione dei fondi malarici e l'Inquinamento delle correnti d'acqua de-

destinate agli usi domestici.
Qualora i comuni non osservino nel detto termine le prescrizioni

di questo articolo, provvederà di ufficio 11 Prefetto, sentito 11 Consi-

glio provinciale di Sanità.
Art. 86.

In base all'elenco, compilato dal Constglio superiore di sanità giu-
sta l'art. 38 della legge delle manifatture o fabbriche che spandano
esalazioni irlsalubri o possono riuscire in altro modo dannose alla sa-

late degli abitanti, la Giunta Municipale dovrh, a richiesta dell'affl-

ciale sanitario, procedere alla classificazione dei predetti stabilimenti

in attività nel territorio comunale, o determinare se quelli compresi
nella 14 classe siano sufficientemento isolati nelle campagne e lon-

tani dalle abitazioni, (tranne il caso della eccezione fatta dall'art. 33

della legge quinto capoverso) e se per gli altri sleno adottate spe-
ciali cautele necessarle ad evitare nocumento al vicinato.

Art. 87.
L'accertamento fatto dalla Giunta della classe a cul appartiene .una

manifattura o fabbrica dev'essere per mezzo del messo comunalomo-
tificato al direttore della fabbrica.

Contro tale accertamento è ammesso il ricorso al Prefetto il quale
deciderà, sentito il parere del Consiglio sanitario provinciale.

Art. 88.

Spetta alla Giunta comuna'e, sul conforme parere del Consiglio pro-
vinciale di sanità, di parmettere che sta mantenuta nelPabitato una

industria o manifattura inscritta nella la classe, quando Pufficiato
stesso abbia accertato che, per l'Introduzione di nuovi metodi o di

speciali cautele, l'esercizio di essa non reca nocumento alla saluto del
vicinato. .

Art. 89.
Ricevuto l'avviso dell'apertura di una nuova fabbrica o mamTattuna

compress nel sopraindicato elenco, il Prefctto parteciparà l'avviso

stesso alla Giunta comunale, che previa l'ispezione dell'ufflleiale sa-

nitario comunale o di un ingegnere a ciò delegato, stabilirà a qualo
classe essa appartiene, e se sono state osservate la disposizioni del-
l'art. 38 della legge.

Art. 90.
La Giunta comunale, sovra proposta dell'uŠlciale sanitario, deter--

minerà con apposito regolamento le speciali cautele da doversi osser-
Vare negli stabilimenti di manifatture, fabbr:che e depositi insalubri
o in altro modo pericolosi alla salute degli abitanti.

Art. 91.

Spetta ella Giunta comunale, sovra proposta dell'ufficiale sanitarlo,
di ordinare la chiusura del predetti stabilimenti e Pallontanamento del

depositi insalubri o pericolosi, salvo nei casi di urgenza lo facoltà at-

tribuite al Sindaco dall'art. 133 della legge comunale.
Art. 92.

L'ordine emanato dalla Giunta sarà per mezzo del messo comunale

notincato agl'interessati; i quali entro il termine di un mese dalla

data della notificazione possono ricorrere al Prefetto.
Il Pr efetto provvede sul ricorso, sentito il Consiglio provinciato sa·

nitario.
Art. 93.

II decreto del Prefetto sara per mezzo del messo comunale notin.

cato agli interessati, i quali entro il termine di ug meso dalla data
.

della not10cazione possono ricorrere al Ministro dell'Interno.
Il Ministro dell'Interno provvede sul ricorso, sentito il Consiglio Su-

periore di sanità.
Art. 94.

I ricorsi al Prefetto ed al Ministro contro gli ordini di chiusura dei
-predetti stabilimenti o di remozione degli indicati depositi avranno ef·
fetto sospensivo, salvo il dispos'o degli art. 3, 7 e 133 de1In legge
comunale e provinciale.

Art. 95.
Nei regolamenti locali d'igiene, in esecuzione degli art. 39 e 40 della

legge, saranno indicate in capitoll distinti, ed in conformità delle ap-
posite istruzioni del Ministro dell'Interno, le norme per lacos.truzione
e le condizioni igioniche delle case agglomerate e Io norme por la
costruzione e le condizioni igteniche delle case sparse nella cam-

pagna.
Art. 96.

La scelta dei locali destinati ad uso di scuola e la loro situazione

dovrà, per quanto riguarda l'iglene, essere approvata dal protetto,
sentito il Consiglio provinciale di sanità.

.
Art. 97.

Coloro che afflttano o danno alloggi per dormire non potranno al•

bergare un numero di persone eccedente quello portato dal permesso
che debbono otte.nere dal Sindaco, previa ispezione delle camere de-

stinate a quest'uso da praticarsi dall'ufficiale sanitario comunale o da
un ingegnere sanitario all'uopo delegato.
Le camere per dormtre non devono mai avere meno di metri 3 di

altezza e meno di 2õ metri cubi di capacità per persona, nå difettare
di aria e luce di diretta provenienza dal di fuori.
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Art. 98.
ll rifluto del Sindaco di autorizzare che una casa di nuova costru-

zione od in parte rifatta, sia abitata, deve essere per mezzo del messo

comutata notilleato agli interessati.
Costoro entro 11 termine di tm niese dalla datá clella notillcazione

possono ricorrere al Prefétto 11 quale provvede.
Il·ricorso non ha effetto sospenslye,

Art. 99.
Le norme indicate ne'Part. precedente per la notilleazione e per il

termine a ricorrere al Prefetto si applicano per la dichiarazione fatta

dal'Sindaco d'inabitablIttà o por Pordine da lui dato di chiusura di

una casa o parte della medesima.
Perð in questo caso il ricorso avrà effetto sospenstvo, eccettochè si

tratti di uno dei casi pel quali ò-fatta facohà al Sindaco di provve•
dere d'urgenza a termini dell'art. 133 della legge comunale.

Art. 100.
Per la esecuzione delle opero di pubblica utilità, per gli edifizii ad

uso pubblico e pel regolamenti edilizio-sanitari, sarà richiosto il pa-
rero del Ministero dell'Interno, per quanto si riferisce allo spazio, alla
luce, alla ventilazione, alla densità degli abitanti, alle fognature, alle
acque potabili e a tutto ciò che possa interessare la tutela dell'igtene.

TITOLO IV.

CAPo XII.

Dell'Iglena delle bevande e degli allmentl.
Art. 101.

Per l'applicazione dell'art. 44 della legge, 11 Ministro dèll'Interno

puð obbligare più comuni ad un consorzio, per provvedersi di acqua
potabile,

Art. 102.
Oggi borgo o città che abbia la popolazione soperiore a 6000 abi-

tanti, dovrà avere almeno un macello pubblico, sorvegliatò dalPauto
rith sanitaria comunale, restando Vietato di macellare fuori di esso.
Il macello pubblico dovrà essere provvisto degli apparecchi e mezzi

necessari per un accurato esame delle carni macellate.
Anche nel Comuni o itazioni di essi sprovvisti di macello pubblico,

PUfBciale sanitario devo curare che, par utilizzare a scopo alimentare

gli animali o parte di essi, siano applicate le stesse regole stabilite

per i macelli pubblici.
Sarà quindi fissato un orario per la macellazione privata; e quando

cið non sia possibile per qualsiasi causa, chi vorrà mecellare dovrà
darne preavviso all'ufRciale santtario o al veterinario comunale dele-

gato per le visite.
Art. 103.

Sarà vietata la macellazione degli animall affetti da rabbia, da moc-
cio, da farcino, da carbonchio, da valuolo o da attra malattia conta-

glosa per l'uomo. Questi animali dovranno sempre essere di trutti ad

alta temperatura, o seppelliti alla profondità di almeno (due metri,
previe molteplici incisioni della pelle ed aspersioni di petrolio o co-

pritura con strato di calce viva, o con tutte le altre cautele che sa-

ranno prescritte dall'autorità sanitaria.
Gli animall morti per tifo bovino (peste bovina) o per altra malattia

infettiva od inflammatoria, per esaurimente di forza o maltrattamenti,
e quelli trovati affetti da trichina a da panicatura grave o da tisi per-
incea diffusa, non potranno essere usufruiti che a scopo industriale.

Le cardi ed il grasso dei suini e bovini affetti da panicatura leg-
giera non potranno mettersi in commercio, se non previa cottura
prolungata, da eseguirsi in locall adatti nei pubblici macelli o in altro
luogo sotto la immediata vigilanza municipale.
In tutti i cast in cui i singoli visceri si riconoscano in modo cir-

soscritto colpiti da una malattia o da parassiti, gli stessi Visceri Ver-
ranno distrutti e sarà permesso l'uso allmentario del rimanente del-

l'animale.
Art. 104.

É Yktata la macinazione o triturazione del talco, del gesso o di
altre tostanze sospette ¢i essere usate per adulterafoao o tollstica-

zlone delle farina, negli stessi locali o cogli stessi apparecchi destinati
a macinare e triturare generl alimentari.

Art. 105.
S'intendono specialmente insalubri e nocive, agli effetti delPart, 42

della le¡ige: ,

a) le carni di cui alPart. 101;
b) le carni di qualunque animale che presentino segni di decome

posizione, anche solo incipiente;
c) i semi del cereali e delle leguminose, o le farine dei medesimi,

guaste o affette da parassiti; i tuberi colpiti da malattia o germo-

glianti; gli erbaggi e le frutta immature od infracidite, ed in genere
qualunque prodotto naturale del suolo in condizione anormale;

d) i cibl e le bevande adulterate con sostanze eterogenee, o ar-
tificialmente colorate a scopo d'imitarno od aumentarne 11 colore Ba-

turale.
Art. 106.

Si considerano come adulterate quand'anche non giudicate nocive

agli effetti dello stesso art. 42 della legge, le sostanze alimentar( o

le bevande spogliate in parte dalle loro materie nutrienti, o mesco•
late a materle di qualità inferiore, o comunque t1%ttate in modo da

variarne la composizione natirale, salvo che siano annunziate colla

indicazione delle modificazioni subite.
Art. 107.

Sarà considerata cattiva stagnatura, agli effetti dell'art. 42 della

legge, quella fatta collo stagno non puro.
Sono considerati nocivi alla salute tutti i recipienti di cucina, at-

trezzi od utensili (piatti, scodelle, bicchieri, cucchiai o forchette)
fatti con leghe metalliche contenenti piombo o antimonio, o rivestiti
da vernici che contengano piombo od altro materiale nocivo.

Caro XHI.
Misure contro la dlifusione delle malattle infettive

dell'uomo e degli animall.
Art. 108.

Sono da considerarsi come malattie infettive dell'uomo per cui ð

obbligatoria la denunzia all'autorità comunale, a termini della legge,
il morbillo, la scarlattina, 11 vejuolo, il tifo addominale, il tifo petoe-
ch'ale, la difterite, il crup, 3a febbre puerperale, la rabbis, il colera,
ed altre eventuali malattie di origine esotica, diffusive o sospette di

esserlo, e la sifilide trasmessa per baliatico mercenario.
Art. 109.

Quando sia avvertito un caso di malattia infettiva e diffusiva, peri-
colosa o sospetta di esserlo, l'ufHeiale sanitario ha facoltà di richie-
dere il concorso del medico curante per eseguire o far eseguire da
altri medici a ciò delegati un'ispezione nella casa dove sta il malato,
afBne di accertarsi se siano state prese le precauzioni necessarie a

impedire la difthsione della malattia, e provvedere in caso contrario.

L'esecuzione di tali provvedimenti è aildata al medico curante,

quando non si ritenga più opportuno, col consenso della famiglia, di

trasportare il malato in un ospedale speciale.
Art. 110.

Ogni comune deve far visitare dall'ufDalale sanitario comunale o da

medici all'uopo delegati, le scuole, almeno due volte al mese in

tempo ordinario, senza preavviso, e più spesso quando se ne pre-
senti 11 bisogno.
Il medico deve verificare se vi siano alunni affetti da malattia at-

taccaticcia, prescrivendone l'esclusione fino a cura completa: e ove

si ripetano casi dl malattia contagiosa nelle scuole, deve darne pronto
avviso al sindaco, proponendone in via d'urgenza la chiusura tempo-
ranca per farne eseguire una c111cace disinfezione.

Egli deve ispezionare i locali per riconoscere se abbiano sufficiente

aerazione, luce e pulizia; soliccitare dai comuni i restauri occorrenti,
le imbiancature annuali e tutte le opere che fossero reclamate dal-

Pigiene.
Art. 111.

I Comuni debbono tener sempre a disposizione del pubblico, con
o senza rimborso delle spese, a seconda che si tratti di famiglie
agiate o povere, materiali ed apparecchi per disinfezioni¡ e far se-
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gulre le medesime nelle case e sugli oggetti d'aso personale o do-

mestico, qualora le reputi conveniente Puflleiale sanitario o siano ri-

chieste dal privati.
Tati disinfezioni saranno rose obbligatorie dai regolamenti comunali

particolarmente nei casi di ma'ati o Illorti per malattie eruttive cu-
tance di natura infettiva, per afizioni difteriche o tubercolarl.

Art. 112.

Ogni Comune dovrà essere provveduto di un locale conveniente-

monte isolato e arredato, adatto per ricoverare, in casi d'urgenza, in-
dividui affetti da malattie infettive di carattere diffusivo.

Art. 113.

Si dovranno dichiarare agli ußlci ferroviari i viaggiatori affetti da
malattie contagiose, i quali potranno ossere trasportati soltanto in

carozzo riservate

I veicoli che hanno servito a quest'uso, devono essere disinfettati
nel modi che saranno stabiliti da apposite istruzioni del Ministro del-
l'Interno.
Le stesse disposizioni sono applicabl11 a tutte le vetture pub-

bliche.

TITOLO V.

Coo XIV.

Regolamenti locall dl Iglene.
Art. 114.

Saranno emanate dal Ministro dell'Interno istruzioni apposite al co.·
muni per la compilazione dei rego'amenti locali d'igiene di cui al-
Part. 60 della legge.
Il progetto di ciascuno di tall regolamenti sarà compilato dall'ufD-

ciale sanitario comunale, in concorso, ove sia possibile, d'ingegneri
sanitari, sottoposto alla Giunta comunale che v'introdurrà le modin-

cazioni ritenute opportune, e discusso dal Consiglio comunale, articolo

per articolo.
Il regolamento deliberato dal Consigl'o sarà trasmesso al medico

provinciale con le osservazioni dell'ufDelale sanitario comunale

Le osservazioni del Consiglio sanitarlo e del medico provinciale
col'e qua1i deve essere trasmesso 11 regolamento, secondo l'art. 61

del'a legge, al Ministro dell'Interno, saranno notificate a1Consiglioco-
munale, por le considerazioni che credesse di fare al Ministro stesso

Nel caso che sia trascorso inutilmente 11tempo assegnato al Comune,
il Ministro de1Pinterno provvederà conformemente al disposto dello

stesso art· 61,
TITOLO VI.

Coo XV.

Disposlzioni generall.
Art. 115.

Quando a termim della legge è necessaria l'autorizzazione del Prc·

fetto per aprire o mantenere in esercizio qualche istituto o stabili-

mento sanitario, manifattura, fabbrica, casa di nuova costruzione o rl-

fatta in parte, o in qualunque altro caso di visita, gl'interessati do-
Vranno insieme colla domanda di autorizzazione o col ricorso contro

al provvedimento del Sindaco, trasmettere al Prefetto la quietanza del

deposito fatto presso la tesoreria comunale, della somma approssima-
tivamente necessaria all'ispezione.
Qualora la somma non risultasse sufBelente, non sarà provveduto

dall'autorità competente in verun modo, fino a che l'interessato, al-

l'uopo avvisato, non provi di avere versata l'intera somma occor-

rente.
Art. 116.

Alla residenza ed alle spese d'ufBcio dei Consigli di Sanità prov-
tederanno, ciascuno per ciò che li riguarda, il Ministero dell' Interno

eJ I Prefetti.
Art. 11"/.

Ai membri del Consiglio superiore che a termini dell'art. 4 della

15gge hanno diritto ad una Indennità di presenza, questa viene asse-

gaata in ragione di'lire 20 per ogni seduta alla quale interverranno,
o'tre le spese di viaggio.

11 pagamento della indennith sarà fatto sulla nota compilata o vi•

dimata dal Presidente, recante l'indicazione del numero delle sedute

cui 11 Consigliere è intervenuto.

Art. 118.

Ai membri elettivl del Consiglio sanitario provinciale non residenti

nel Capoluogo, sarà dovuta l'indennità di lire 15 per ogni giorno di

permanenza per assistere alle sedute.

11 pagamento sarà fatto sulla nota compilata e vidimata dal presi-

dente, nella quale sarà indicato 11 numero delle giornate impiegate.
Ut. 119.

Nel casi di visite, ispezioni e perizie ordinate dall'autorità ammini-

strativa nelPinteresse della pubblica saluto, l'indennità da pagarsi ai

visitatori sarà di lire 15 per ciascun giorno da essi impiegato nel

comptere il loro mandato, esclusa ogni aitra indennità. Questa dispo-

sizione non è applicabile ai funzionari pubblici, ai quali sia stabilita

per speciale decreto una indennità diversa.

L'indennith di lire 15 potrà essere aumentata dal Ministro in casi

straordinari.
Art 120.

Sono abrogate tutte le disposizioni rogolamentari anteriori, riguar-

danti l'igtene e la sanità pubblica.

Visto d'ordino di S. M.

Il Ministro: CRISPI·

BRRATA-CORRIGE.

Nella pubblicazione del nuovo Regolamento per i Ginnasi e i

Licei (Gazzetta £1//iciale 21 ottobre corrente, N. 250) venne omessa

all'art 38 la parola generale.
Detto art. 38 deve pertanto leggersi come segue :

« I candidati ai quali per concorso generale e spectale ð conferita

la cattedra, ecc. ».

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Visto l'art. 4 del testo unico delle leggi inteso ad impedire la dif-

fusione della illlossera, approvato con R. decreto del 4 marzo (888,

N. 5252 (Serie 3*);
Visto 11 decreto ministeriale in data 8 marzo 1888, col quale sono

regolati i divieti di esportazione dei vegetali dai comuni
infetti o so-

spetti di infezione Illlosserica ;
Ritenuto che nei comuni di Palagonia e Mirabella Zubaccari in pro•

vincta di Catania, è stata accertata la presenza della illiossera ;

Bispone :

Articolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministerialo

8 marzo 1888, relative alla esportazione di talune materie apparte•
nenti alle categorie indicate alle lettere a, 6, e, del testo unico delle

leggi antifillosseriche, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888,
N. 5252 (Serie 3a), sono estese ai comuni di Palagonta e Mirabella

in provincia di Catania.

Il prefetto della provincia di Catania, è incaricàto della esecuzione

del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta U/)iciale, nel

Bollettino degli atti ußlciali della prefettura e comunicato ai delegati per
la ricerca della flllossera nella provincia, perchè cooperino alla sua os-

servanza.

E presente decreto sark registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 24 ottobre 1889.

Per il Ministro: MinAouA.
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MINISTERO DEIaL'INTERNO

DIREZIONE DELLA SANITA PUBBLICA'

Romq,10 ottobre 1880.

Circolare N. 20100-¤ af-signori Prefeiti del Regno. -
Istruzioni per la conctasione delfautoristatione al medico
comunale di tendre nii.aitisadio formaceutted.

A complemento delle disposizioni degli articoli 48, 49, 50
e 51 del Regolamento generale (1) le quali regolano l'ese-
cuzione dell'articolo 15 (2) della legge sulla tutela dell'igiene
e della Sanità pubblica riflettentel'istituzionedegliarmadi
farmaceutici, questo Ministaro ha compilato le istruzioni
seguenti, nonché la annessa tabella di medicinali, da ser-
vire di norma in tutti i casi in cui si TorÚlchino le condi-
zioni indispensabili per l'autorizzazione degli armadi stessi
ad un comune o frazione di comune. .

. S. Vorrà curare che t(uto gli articoli della legge egdel
regolamento succitati, quanto le disposizioni di quiesta cir-
colare, siano esattamente eseguiti, per modo che non siano
concessi che gli armadi farmaceutici strettamente neces-

sari, e questi siano impiantati e tenuti con tutta la ,voluta
regolaritã.
L'armadio farmaceutico deve esigersi sia situato in una

stanza apposita' bene illuminata, aerata ed asciutta, la
chiave della quale non sia tenuta che dal medico od anche
dal siildaco per i comtini ó frazioni in cui non risiede il
medico.
Dove inoltre essere fornito dei seguenti arredi e oggetti:

1. Due scaŒali chiusi, di cui uno più grande per i me-
dicinali non segnati nell'annessa nota con asterisco, l'altro
per quelli distinti con detto segno. La chiave del secondo
scafale non sarå tenuta che dal medico.
I recipienti dei mÄcÌnali debbono avere chiara indica-

(i) Art.48-L'autorizzazionealmedico condottolditenere presso di se
un armadio farmaceutico, può essere concessa oltro che not comunimalicanti di farmacia, anche nelle frazioni dei comulii chi aÏ trovano
nelle cõndizioni indicate dall'art. 15 della legge, qua do sia dimostrata
l'impossibilità di un conveniente servizio farmaceutico

Cessa l'etetto di tale autorizzazione quando nello stesso comune o
A•azione si stabilisca una farmacia.

Ap. 4 - 11 prefetto non concedgra l'alitorizzazione se non in'seguito
a 1·egolar6 domanda del Consiglio comunale nella quale sia stabilito che
il comune si obbliga di sostenere le spese inerenti all'acquisto dei me-
dicinali e di tutto l'occorrentp.pgig.;nigura e distribuzione dei medi-
cinali, secondole apposite istruzioni del Ministero dell'int.erno.

Nell'arpladio farmaceutico non potranno essere tenuti che i medici-
naliindicatinella tabella approf44a dal Ministero dell'interno.

Art. 53 - Ottenuta l' autorizzazione, il comune con regolamento
speciale stabilisce il prezzo dei medicamenti da dÏstribuirsi, a norma
délla tariga approvata dal Ministero dell'interno, ed 11 modo in cui il
medico dovrà renderg gonto delle 'somrpinistrazioni.

A giustificazione del consumo il medico deporra di volta in volta nel-
l'armadio farmaceutico la ricetta indicante la natura e le quantità delle
adstanze prescritte e 11 nome del malato cui furono somministrate. .
Tall ricette saranno alla Ene di ogni mese consegnate al comune.
Quando si concede l'autorizzazione di tenere armadi farmaceutici a

nazioni di comuni provveduti di farmacie, la provvista dei medicinali
sara di preferenza fatta presso una di esse, da designarsi dal comune.

Art. 51 - La distribuzione di medicinali permessi negli armadi far-
maceutici non potrà esser fatta che dal medico comunale olda quel[me-
dico che sia incaricato di farne le funzioni.

(2) Nei comuni ove manchi una farmacia e quelle del comuni limi-
tron alano mð1to distanti e di difBoile accesso, potrà il prefetto, sentito
11 Consiglio provinciale sanitario, concedere autorizzazione al medico
condotto di tenere presso di se un armadio farmaceutico,

zione del contenuto e quelli per le sostanze segnate nell'e-
lenco con asterisco debbono in pii portare il segno della
testa di morio, come avvertimento dell'azione tossica di esse.

2. Una bilancia farmaceutica.
3. Due lampade a alcool.
4. Un mortaio e pestello di cristallo.
5. Tre blirette gradúate don piede, una della capacitå

di 500 grammi e due di 100,
m 0. Due imbuti di vetro.

7. Una lastra in cristallo o'in porcellana.
8. Due spatole, una metallica eTältrã'di'ossq.
9. Due cuccliiai di osso.

QE10. Due contagoccie.
11. Sei pennelli.
12. Sei provette d'assaggio.

I 13. Un tavolino e gli altri arredi necessari di uso or-
dinario.

14. Provvista di recipienti vari per la distribuzione dei
medicinali.
Il medico autorizzato a tenere l'armadio farmaceutico

dovrå ad ogni fine di mese trasmettere al sindaco del co-
mune la nota dei medicinali che debbono essere riforniti e
quindi verlficare se le sostanze provvedute siano di buona
qualitå.
Nessuno dei medicinali indicati nell'annessa tabella dovrà

mai mancare nell'armadio farmaceutico e nessun altro medi-
cinale vi dovrà essere aggiunto, salvo speciale autorizza-
zione ministeriale, essendo tale sussidio concesso solo per
i casi più urgenti e dove è indispensabile un pronto soc-
corso. Per ogm altro bisogno terapeutico dovranno le pre-
scrizioni spedirsi solo da un farmacista regolarmente pa-
tentato.

T ABELLA

DEI MEDICINALI PERMESSI NEGLI ARMADII FARMACEUTICl (1).

* Acetato (sotto -) di piombo liquido (2) . . grammi 1000
* Acido acetico glaciale . . . . . . > 100

Id. borico cristallizzato . . . . . » 500
* Id. cloridrico puro . . . . . . > 100
* Id. fenico cristallizzato (alcoolizzato al 50 Ot0) . > 1000

Id. gallico . . . . . . . . > 100
* Id. nitrico puro . . . . . . .

> 100
Id. tennico . . . . . . . . > 100

Acqua distillata . . . . . . . litri 10
Alcool a 90•

. . . . . . . . grammi 500
Alcool del commercto . . . . . . > 1000
Alcoolato di melissa . . . . . . » 200
Allume depurato . . . . . . . > 500
Aloe......... >100
Amido in polvere . . . . . . . » 500

* Ammoniace pura . . . . . . . > 200
Antipiring . . . . . . . . > 100
Arnica (tintura) . . . . . . . » 500

* Atropina (solfato neutro ) . . . . . » 2
Bismuto ( sottonitrato ) . . . . . . > 200
Calco (carbonato - ottenuto per precipitazione) . > 100

* Calomelano preparato a vapore . . . .

•

» 100
Carte senapato . . . . . . . N. 12
Chinina (bisolfato) .

. . . . . . grammi 500
Id. (bicloridrato) . , ,. . . . » 200

(t) Le quantità indicate nella tabella per ogni medicinale debbono
servire per norma, ritenendosi esse convenienti per l'armadio farmaceu-
tico di un comune di circa 1000 abitanti.

(2) 20 grammi di acetato di piombo liquido su 1000 grammi di acqua
costituiscono una buona søgtta Þiattoo da usarsi come la vera acqua Te-
geto-minerale di Goulard.
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Crorallo idrato . . . . . . . grammi 200 Poligala virginiana (radice contusa) . . . > 100

Cloroformio . . . . . . . . > 100 Potassa (bitartrato) . . . . . . > 200

Collodion elastico . . . . . . . » 200 Id. (clorato) . . . . . . .
> 100

Cotone al sublimato . . . . . .
> 2000 Id. (nitrato) . . . . . . . > 100

DigitalinadlHoinolleeQuevenne(granulld11milli- Rabarbaropelverato. . . . . .
» 200

grammo ciascuno) . . . . . . tubetti 5 Sallellato di soda . . . . . . . ? 100

Ergotina di Benjan: , . . . . . grammi 50 Santonina . . . . . . . .
» 25

Eserina (solfato) . . . . . . . > 2 Sciroppo di scilla . . . . . . . > 100

Estratto sempllee . . . . . . . > 200 Sciroppo semphce . . . . . . > 1000

Etere solforico . . . . . . . > 200 * Segala cornuta (speroni) . . . . .
> 100

Farina di semi di lino . . . . . . grammi 5000 Senape polverata . . . . . . . y 100
Fenacetina . . . . . . . . » 100 Senna (foglie) . . . . . . .

> 100

Piori di sale ammoniaco semplice. . . . > 100 Soda (bicarbonato) . . . . . . » 500

Fiori di solfo lavati . . . . .
> 200 Sparadrappo diachilon . . , . . . metri 2

.

Garza al sublimato . . . . . . metrl 20 Spirito di menta (Essenza di menta piperita 1 p.

Glicerina a 30• . . . . . .
. grammt 500 Alcool 9 p.) (1). . . . . . . grammi 50

Gamma arabica polverata . . . . . > 200 * Sublimato corrosivo . . . . . .
» 500

lodo (tintura alcoolica) . . . . . . > 200 Tintura di confora (spirito cantorato) . . .
> 200

Iodoformio polverato . . . . . .
> 100 Trementina (olio essenzialo) . . . . . > 100

Ipecacuana (radice polverata) . . . .
> 100 Vaselina . . . . . . . . » 500

Laudano liquido del Sydenham . . . . > 100 Zinco (solfato) . . . . . . .
> 200

Magnesia usta . . . . . . .
> 200

Magnesia (solfato) . . . . . . . > 200 Pel Ministro

Morfina (cloridrato) . . . . . . » 25 Il Direttore della Sanild Pubblica
Nitrato d'argento fuso . . . . . .

> 100 L. PAGLIANI.
Olio di ricino . . . . . . . > 200

Oppio polverato . . . . , . . > 25

Percloruro di ferro liquido . . . . .
> 200 (1) Due goccio di spirito di menta per 30 grammi d'aqua distillata.

MlNISTERO DI AGRICOLTTJRA, INDUSTRIA E COMMERCIO

RTARSUNTO delle notizie telegranche pervenute al Ministero sull'esito del raccolto del riso nel 1889.

RACCOLTO R A CCOLTO 18 8 9
CENTESIME PARTI DEL RACCOLTO 1889

- - medio che risultarono di qualith

REGIONI AGRARIE
-

in rapporto
Centinaia

in centesimi dCenetoitarl ottima buona mediocre cattiva
di ettolitri raccplto medio

Regione I. Piemonte . . . . . . 35,967 110,62 39,787 96 4 » »

» II. Lombardia . . . . . . 26,006 77,43 20,137 > 95 5 »

» III. Veneto . . . . . . . 5,630 79,57 4,480 » 93 7 »

» IV. Liguria . . . . . . . » » » » > > >

> V. Emilia . . . . . . . 5,163 73,16 3,777 > 28 72 >

a VI. Marche ed Umbria . . .
» » » » > > >

> VII. Toscana. . . . . . . 186 85,00 158 » 100 > >

> VIII. Lazio . . . . . . .
» » » » » » »

» IX. Meridionale Adriatica . . » » » » » » »

» X. Meridionale Mediterranea. 8ò 75,00 27 > 100 > >

> XI. Sicilia . . . . . . .
179 101,12 181 » 100 > >

> XII. Sardegna . . . . . .
» » » » » » »

REGNO . . . . .
73,167 93,69 68,547 56 38 6 »
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MINISTERO DEL TES'ORO

,SI rende noto che il pagamento della cedela della rendita conseR-
tiato Italiano 5 0¡O, al portatore e mista, scadente al1• gennaio 1800,
avrà prIncipio in tutte le provincia del Regno col giorno 11 novem-
bre.p. V.

Roma, addi 27 ottobre 188).

15 Direttore Generale : Catom.

DIRF,2ONE GENEgI4E DEL DEBITO PUBBLICO

RETTH'ICA D'UffESHZIoxa (2* psWieazione).
SI 6 dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 per cento

cloë: N. 791296 d'Iserisione sul registri della Direzione Generale, por
lire 1200 al nome di Tassarotto Margherita tu Giovann1 Battista, ve-
dova di Staccione Giovanni, domiciliata a Cavour (Torino), stata
cos) Intestata per errore occorsonello indicazioni date dairichiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico mentrechè dorova invece in-
testarsi a Tassarotti Margherita, ece, (come sop-a), vera proprietarla
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolaniento sul Debito Pubblico, si dif-

Oda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 ottobre 1889,
14 Direttore Generale: NOVERI.

I I

Rarrmaa n'arrrerazion {ga pyggezien,
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡Q cloë:

N. 578012 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale, per L. 500,
al nome di Debarbleri Amalia, Cesare, Emma, Ida e Rodolfo di Ema-
nuele, domiciliati in Genova, minori, sotto l'amministrazione di detto
loro padre, è stata così intestata per errore occorso nelle itidicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, men-
trechð doveva invece intestarsi a Debarbler! Maria-Paolina-Caterina•
Amalla, Cesare,Antonia-Rosa-Mdria-Emma,Marfa-Margherita-Enrichetta.
Ida, Giacomo-Gustavo doardo-Rodolfo di Emanuele, domiciliati in
Genova, minori, sotto l'amministrazione del dotto loro padre, verl
proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla pub
blicazione di questo avviso, ove nonsieno state notificate opposizioni
a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca d1 dotta iscri
zlone nel modo richiesto.

Roma, 11 16 ottobre 1889.
li Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ($* ptibbli¢G&l0180).
Si e dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010 cioë:

14 N. 630583 d' Iscrizione sul registri della Direzione Generale, per lire
235, al nome di Borri Eligio, Celestino, Andrea, Maddalena e Catte-
rina del fu Giuseppe, minori, sotto la patria potesth della 'oro madre
Lucia Perlo, domicil:ati a Sommariva del Bosco (Cuneo) ;
24 N. 642153 discrizione sul registri della Direzione Generale per
11ro 35, al nome di Borri Eliglo, Celestino, Maddalena e Caterina fu
Giuseppe, minori, sotto la patria potestà della loro madic Perlo Lucia,

vedsta Borri, domicillatt in Sommariva dei Bosco (Cundo); sono stata
cos1 Intestate per ¢rrore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministratione del Debito Pubblico, inentrechã dovevano
lavpee intestarsi la la a Borri Ettofe-EIIglo, Celestino, Vincenzo·An-
dres, Maddalena e Catterina del fu Giuseppe, minori, ecc., (il resto
come sopra), e la 26 a Borri Ettore-Eliglo, Celestiné, Maddalena e Ca-
terina fu Giuseppe, minori, (il resto como sopra), veri proprietari
della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difida

chlunque possa avervi interesse che trascorso un mese dallarprima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notißcate-oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di detta
iscrizione nel modo richesto.

Roma, 11 4 ottobre 1889
Il Direttore Generate,; NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.

È aperto il concorso per titoli per la nomina triennale del medico
direttore, con retribuzione annua di lire 400, per il servicio delle con-
sultazioni e cure gratuite nel dispensario celtico governativo istituito
nella città di Lodi a mente del disposto dal decreto ministeriale
10 Iuglio 1888.
Gil aspiranti a tale posto dovranno faro pervenire al Ministero del-

l'Interno non più tardi del 22 febbralo1890leloro domande, in carta
da bollo da L 1,10, corredate col _documenti prescritti dal decreto
mioisteriale 8 gennaio 1889, cioè:

a) l'atto di nascita;
ts) 11 certificato di buona condotta di data recente;
c) 11 certificato di domicilio abituale;
d) 11 diploma di laurea in medicina e chirurgia;
e) tutti i titoli che ogni aspirante credo di far valore ncI concorso.

Roma, 11 22 ottobre 1889.

Per il Direttore della Sanità: BEDENDO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRU2JONE

DIREZIONE GENERALE DELLE ANTICHITÀ E BELLE ARTI

Avviso di concorso.
Essendo vacante nella R. accademia di belle arti di Milano il posto

di secondo aggiunto alla scuola di architettura, con l'annuo stipendio
di lire 1500 (millecinquecento) s'invitano coloro che intendessero
concorrervi a presentare alla direzione generale della antichità e belle
(via Ripetta nel palazzo detto Ferro di Cavallo) non più tardi del giorno
30 novembre 1889, la loro domanda su carta bollata da una lira, corre•
data da titoli, documenti, disegni di opere architettoniche eseguite o

progettate, da rillevi, od altro che valgano a dimostrare la loro ca-

pacità in detto insegnamento.
Il vincitore del concorso sarbeletto per unblennio, scorso11quale,

potrà essere confermato stabilmente.
NB. I concorrenti prima di presentare la loro domanda alla sud-

detta direzione generale potranno aver notizia dal segretario dell'ac-
cademia di belle arti di Milano degli obblighi che impongono al vin-
citore del concorso.

Roma, 23 novembre 1889.
1 li Direttore Generale: FIOREMI.

I i I
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MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso per Pammissione di 80 alanni nella carrlera
di Ragioneria de1PAmministrazione provinciale.

È aperto un concorso por l'ammissione di 60 alunni agli impiegh
di 26 categoria nella Amministrazione provinciale, giusta le norme

stabilite dal RR. decreti 20 giugno 1871, N. 323 e 324. modificati dai
successivi RR. decret! 2 gennaio 1881, N. 11, e 28 gennaio 1886,
N. 5654.
Le prove scritte ed orali avranno luogo nel corrente anno presso

11 Ministero delP Interno, e nel giorni che saranno indicati con altro
avviso.
Le prove scritte saranno date in quattro giorni, ed in ciascun

giorno sarà dagli aspiranti risoluto un querito.
Le domande di ammissione agli esami dovranno essere presentate

al Ministero per mezzo del signorl prefetti, e non altrimenti, non più
tardi del giorno 10 novembre p. v.
Lo Istanze dovranno avere a corredo:

1. Il certificato di cittadinanza italiana.
2. Il certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-

mune o comuni, in cui l'aspirante ha dimorato nell'ultimo triennio.
3. La fede penale di data recente rilasciata dal procuratore del

Re presso il Tribunale nella cui giurisdizione 'ð posto 11 comune ove

Paspirante è nato. '

4. Il cortillcato medico, 11 quale tomprovi che l'aspirante è di
sana costituzione, e non ha difotti Bsici incompatibili con l' impiego.

5. L'atto di nascita da cul risulti che l'aspirante ha compiuta
l'età di 18 anni, e non ha oltrepassata quella di 30 al 10 nove¡nbre
predetto

6. Il certiß:ato dal quale risulti che il candidato abbia soddisfatto
all'obbligo di leva, ovvero che abbia chiesta l'iscrizione sulla lista d

leva, qualora la classe a cui appartiene non fosse ancora chlamata.
7. 11 diploma originale di ragioniere, conseguito in un istituto

tecnico del Regno ; ,

8. La dichiaraztone esplicita e incondizionata (che potrà essere

espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare, in caso di no-
mina ad alunno, qualunque residðaza
Ai predetti documenti potranno essere uniti gå attestati compro-

Vanti i seryfzi che 11 concorrente avesse prestati presso le ammini-
strazioni dello Stato.
Tanto la domanda, quanto I documenti a corredo di essa, dovranno

essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Entro la seconda quindicina di novembre sara, per mezzo dei si-

gnori prefetti, notificato a tutti i concorrenti l'esito della loro istanza

Potranno essere ammessi a questi esami gli aspiranti che, presen-
tatisi una sola volta ad un concorso precedente, avessero fallita la

prova.
I candidati dovranno presentaro alla Commissione esaminatrice un

foglio di riconoscimento rilasciato dal sindaco del comune del loro
domicilio.
I candidat1 dichiarati idonel saranno nominati alunni in un uitleio

di prefettura o sottoprefettura, in ordinedel puntiriportatinell'esame,
e a seconda delle vacanze che vi saranno all'atto del compimento
degli esami, e di quello che consecutivamente andranno verificandosi.
L'alunnato non potrà avere durata minore di sel mesi.
La nomina a computista di 34 classe sarà conferita, quando vi

siano posti vacanti, agli alunni che avranno tenuta regolare condotta
e data prova di capacità e diligenza.
Il servizio prestato dagli alunni è gratuito.
Sarà però loro corrisposta una mensile indennità d111re 100, quando

sano destinatt fuori del paese in cui tenevano la loro ordinaria di-
mora prima dell'alunnato.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel þrogramma ap-

provato con decreto ministeriale 22 settembre 1884.

PROGRA3tifA.

1. Statuto fondamentato del Regno;
2. Principii generali di diritto amministrativo, di diritto civilo e

commerctale;
3. Nozioni di economia politica e di statistica;
4. Principil fondamentali del vigente sistema di contabilità dello

Stato;
5. Aritmetica ed elementi di algebra ;
6. Teorica dei donti e teorica scritturale;
7. Geogroßa (orale) ;
8.Storia civile e politica d'Italia; Èra moderna(orale);
9. Lingua francese (traduzione orale dello italiano in francese.

Prograinmi particolareggiati di alcune delle materie sovraindicate
i. - Diritto amministrailvo.

Ordinamento ed attribuzioni delle varie amministrazioni centrali
della Corte del conti, del Consiglio di Stato, delle avvocature erariali
e delle varie amministrazioni provinciali, specialmente di quelle che
dipendono dai Ministeri delP interno, delle finanze e del Tesoro.

2. - Diritto civile.
Materie e partizioni del Codice civila.
Proprietà - Obbligazioni - Contratti - Quasi contratti - Prove.

3. - Diritto commerciale.
Libri di commercio - Societh commercidli - Lettere di camblo.
Effetti di cambio.

4. - Economia politica.
Ricchezza - Sua produzione - Lavoro - Capitale - Credito -

Valore - Sue specie - Teorica della rendita --· Teorica delle im-
poste - Loro distinzione - Distribuzione della ricchezza - Cfrcola-
zlone - Consumo.

5. - Statistica.
Modo di raccogliere, ordinare e valutare i dati statistici.
Sintesi - Analisi - Usi di paragone - Medie proporzionali -

Analogte.
6. - Aritmetica ed algebra.

Aritmetica - Algebra fino alle equazioni di 2 grado.
Regola congiunta - Senserie e commissioni - Arbitrati - Ripart

sociali - Miscugli ed alligazionl - Adeguati - Interessi - Annua-
lità - Sconti.

7. - Teorloa"del conti e teorica scritturale.
Definizione del conto - Suoi elementi - Conto materiale o di fatto
- Conto morale o di dhitto.
Conti principali di qualunque azienda - Loro carattere - Loro

suddivisione - Equivalenza ed antitesi- Conti Individul per valore
e per specie - Altre qualità di conti.
Importanza delle scritture contabdt - Loro requisiti.
Scrittura semplice --· Sua estensione - Varli metodi.
Scrittura doppia - Sua estensione - Varli metodl.
Nomenclatura dei conti - Giornale - Libro mastro.
Metodo logismografico - Suoi caratterf, canoni e corollat i.
Quadro di contabilità - Giornale a una o più bliance.
Permutazioni, trasformazioni e compensazioni - SVolgimenti -Loro

egame col giornale - Prove - Chiusura.
Eserciz°o di scrittura a partita doppta (motodo logismografloo) por

fatti dell'anno in corso.

Acquisti e vendite a pagamento pronto o con dilazione.
Accertamento di entrate - Riscossione - Versamento.
Pagamento di spese, d'interesse, di sconto - Ammortamento del

prestiti.
8. - Geografia.

1. Divisione generale del globo - Continenti - Ocean!- Prin-
cipali catene dei monti - Mari - Laghi - Fiumi - Principalt Stati
d'Europa e rispettive capitall - Vie di comunicazione fra i mede-
simi.

2. Italia - Monti - Vulcani - Isole - Marl - Golti- Stretti
- Porti - Flum! - Laghi,
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Linee principali per le comunicazioni ferroviario nelPinterno-o col.
l'estero - Provincig - Circháik 2 Pr"o¾ îAel' sûolò - MI-

neralt.
9. - Starla d1talla.

Dalla calata di Carlo VIII alli jiaioÄ tilitëiii=Cadibreats.
Lotta fra Caéa d'ÁustRa e Flifla,

^

Dalla pace di Chateau-Cambresis alla morte di Carlo II --Pre-

ponderanza spagnola.
Dalla morte di Carlo II alla rivoluzione francese - Nuove dinastie

- Principi riformatori.
Dalla rivoluzione francese alla caduta di Napoleone I e restaurazione

degli "antlebt principati.
Dalla restaurazlone alla costituzione del Regno d'Italla.
Rivoluzioni e guerre the condusàero alla costituzione medesima ed

all'insediamento della Capitale del Regno in Roma - Breve cenno

delle origini e della storia dolla Casa di Savoia e dei suoi pio illu-

stri Principi
Roma, 10 settembre 1889.

Il Direttore Capo della O Divisione
CIcoañiru.

MINI,STËR0 DELLA GUERRA

BANIFESTO. ,

Cottè0i9;o per la noinina di professori straordinari fief collegi
infiliari

È aperto un concorso par titoli al seguenti posti di professore
straordinario.

Gallegio raftflore di Milano.
1 Professore di lettere italiano.

Colleofo whitare di Jifestina.
1 Professore di filoiolla e leÏtere itallane.
I?iáságnaàsento da impàrtirs! dat dotti professori potrà varlare da

12 a 16 ore per settimana.

I?assegnamento annuo é stabilito in L. 1500, che sark aumentato

di 1/5 dopo 2 annt.
flanno scolastico comincia col 1 ottobre e termina verso la metà

del luglio successivo. Gli insegnanti sono perð tenuti, nel periodo
delle vacanze, ad interven're nello commissioni d'esami ove la loro

opera fose necessaria.

Perciò è loro Vietato di daro lezioni private a giovanetti asp!ranti
all'ammissione nel collegt militari e di darne ad aspiranti ad istituti

militari superiori senza l'autorizzazione del comando del rispettivo
colleglo.
Per i primi due mesi d'insegnamento 1 professori chá saranno as-

sunti alle cattedre saranno considerati come in esperimento e 11 mi-

nistero si riserva la facolth di liconziarli entro questo periodo di

tempo, come si riserva la stessa facolth anche nel corso degli anni
scolastici, qualora si rendessero immeritevoli di proseguire nell'Inse-

gnamento.
La nomina di professore straordinario potrà puro essere revocata

at termine di ciascun anno scolastico.

Ai professorl che fossoro licenziati dal servizio dal m'nistero verrà

concessa a titolo di gratiflcazione una somma corrispondente a tanti

mesi di stipendio quanti furono gli anni di effettivo servizio prestati
nel collegi militarf.
I concorrenti dovranno essere provvisti della legalo abilitazione al-

l'laagnamento nel licet o negli istItuti tecnici.
Af documento ora detto dovrà pure essere annesso 11 certificato

di .nascita, un attestato medico, debitamento legalizzato comprovante

la gana e robusta costituzione Asica del candidato, la fedina criminale

ed 11 cortlücato di buona condotta.

Coloro che intenderanno concorrere dovranno-farne domanda in

carta da bollo da lira 1,20 e Invlorta, corredata dai richiesti docu-
menti e di tutti que; titolf che credessero atti ad avvalorarla, al co-
mandante dell'accademia militare in Torino non più tardi del gloi'no
5 prossimo novembrp.
Nella domanda ciascup concorrente dovrà indicare il suo recapito

e'll collegte dove aspira assuinérë l¶iáËgilâtadiito.
Roma, 14 ottobre 1889.

Il sotto-segretario di Stato
3 CORVETTO.

I

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.

Colle norme prescritte dal R. deegLto 2g gynnaio 1884 N. 6$0,
modißcato col RR. decret! 11 agosto 1 54: N. 2621, 8 niagglo 1887,
N, 4487, e 20 maggio 1888, N. 5127, & aperto il concorso per la no-
mina di professore ordinario alla cattedra dÍ Insteria inkica e farma-
cologia sperimentale nella Regla Utilversità di lifesalna.
Le doniande scritte su carta bollata da lire 1,$0, ed I titoli indicati in

apposito elenco, dovranno esser presentati al Mîntstero della Publilica
Istruzione non pin tardi del 1· marzo 1890.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.
Non sono ammessi i lavori manosctitti.
Le pubblicazioni dovranno essere þresentate in cinque esemplari

per poterne fare la distribuzione contemporanea ai componenti la
Commissione esaminatrice.

Roma, addl 21 ottobre 1889.

li Direttore Capo della Divisione
per f Istrusione superiore

2 G.. Fsaningo.

OSSERVAZIONI METEOROLO,81Clig ,

fatte nel Regio osservatorio del conegio Romano

il 2ß otta6re 1889.

H barometro 6 ridotto al zero. I?altezza dellastazione à ði metti 40, 6.
Baremetro a messedi . . . . . - 70' Š
Úmidità relativa a mezzodi . . . . . - 65

Vento a mezzodi . . . . . NNE. debola.

Cielo a mezzodi . . . . . 112 coperto.

Termometro eentigrado
massimo - 25•, 4,

minimo - 16*, 1.

26 ottobre £889.

Europa p:essione bassa Sud-Ovest, specialmente elevata Contro.
Golfo Guascogna 755 ; Amburgo 772.
Italia 24 ore: barometro leggermente salito Nord, dlsceso Sud; piog.

giarelle Nord, nebbia molte stazion! Venti qua e là in forza meridio-

nali Italia inferiore. Temperatura sempre elevata. Stamane coperto,
piovoso, nebbioso Nord; sereno altrove. Venti deboli freschi special-
mente meridionali. Baromet o 761 Sardegna ; 763 Nizza, Roma, Tra-
pani ; 765 Nobd e costa tonica. Mare calmo mosso.

Probabilith: venti deboli freschi intorno levante, cielo nuvoloso neb•
bioso con qualche pioggia.
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SSSERVAE10NI METEOROLOGICHE
ta#e nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

ti 27 ottobre £889.

Il larometro è ridotto al zero. L'attezza dolla stazione è di metrl 49,8.
Baremetro a mezzodi . . . . . = 761, 2
Emidità relativa a mezzodi , . . . . == 39
Vento a mezzodi . . . . . SSW. debole.
Cielo a mezzodi . . . . . velato.

massimo == 27 , 7,
Termometro eentigrado -

minimo === 18°, 2,
27 ottobre £889.

Europa pressione sempre elevata al Nord Stoccolma 777; piuttosto
bassa alPOvest Isola d'Air 753.
Italia 24 ore: barometrò leggermente diminulto, pioggte Nord, nebbie

Italia centrale, caligine Sud ; cielo vario altrove. Temperatura molto

elevata Centro Sud, Catania 29 . Roma 25·.4. Stamane cielo nebbioso

versante Adriatico, generalmente coperto altrove con pioggle Nord
vento fresco primo quadrante Nord ; secondo Italia inferiore. Baro-

metro Sardegna 757, Livorno 760. Verona, Forli, Napoli, Caltanissetta
783; Lecce 765 Mare generalmente calmo.
Probabilith: venti deboli freschi intorno levante; cielo nuvoloso

nebbioso, qualche pioggia. Temperatura sempre elevata specialmente
ltalia Inferlore.

PARTE NON UFFICIALE

TELEGRA.MMI

(AGENSIA STBFANI)

LONDRA, 25. - Il Times ha da Vienna ehe il prestito bulgaro
fu definitivamente concluso colla Länderbank, ma per motivi po'hici
non sarà quotato alla Borsa di V.enna.
SOFIA, 25. - Secondo notizie da Costantinopoli, la Porta, infor-

mata che dei Comitati panellenici hanno intenzione d'inviare nell Isola
di Creta armi e munizioni, ha deciso d'Invlare a Candia alcuni incro-
ciatori.
LISBONA, 26. - La regina Marta Pla, accompagnata da'la princi-

pessa Letizia e da tutte le sue dame <li onore, si è recata al Pan
theon reale di San Vincenzo a pregare sulla tomba di re Don Luigi
Il duca di Edimburgo, essendo indisposto, non ha potuto assistere

alle eseguie di re Don Luigi
LISBON 4, 26. - Nel pomeriggio ebbe luogo il solenne trasporto

dePa salma di re Don Luigi dalla chiesa di San Girolamo di Belem
al Pantheon di San Vincenzo di Lisbona, dove fu tumulata.
Il corteo funebre era imponente. Lungo le vie da esso percorse si

accalcava una folla immensa.

Oltre le rappresentanze ufficiali, numerose corporazioni civili e in-

dustriali seguivano il feretro, che era coperto di corone. Poscia venivã
nna Vettura contenente altre Corone, essendo impossibile collocarle
tutte sulla bara.
Il generale Von Versen, nominato ambasciatore straordinario di

Germania, faceva parte del corteo col ciambellani, con Billot, amba-
sciatore straordinario di Francia, e Turkan bey, ambasciatore straor-
dinario di Turchia.
Il generale Voisin, rappresentante personalmente il presidente della

Repubblica francese, Carnot, si trovava in altra vettura reale, imme-
diatamente avanti a quella in cui erano il prin:ipe di Ilohenzollern e

11 duca di Oporto ed a quella in cui erar.o il re, il principe Amedeo
en duca di Montpensier.

11 nunzio pontilleio col corpo diplomatico e la Corte attendeva la

salma nel Pattheon di San Vincenzo.

Dopo l'assoluzione data dal Patriarca di Lisbona, la salma di re
Don Luig! fu deposta nel Pantheon.
Cento ed un colpi di cannone annunziarono essere compiuta la fu-

nebre cerimonia.

ATENE, 26 - L'imperatore e l'imperatrice di Germania sono giunti
nel pomeriggio.
I sovrani di Grecla si recarono a bordo del yacht IIohensollern.
Tutti i principi greci e stranieri andarono pure incontro al Sovrani

tedescht. L'Imparatore Gugl:elmo passò in rivista gli eqatpaggi della
Botta greca.
Il Sindaco pronunztò un discorso dando al Sovrani tedeschi il ben-

venuto ed oful all'imperatrice un mazzo di flori dal colori tedeschi.
La popolazione acclamð i Sovrani di Germania e di Greela e sa-

lutò con vivissimi applausi l'Imperatore Guglielmo e ro Giorgio, quando,
insieme al principi si affacciarono al balcone della reggia.
ATENE, 27 - La cerimonia riuscì magnifica, la cattedrale di Santa

Sona era gremita. Assisteva il Corpo diplomatico, il seguito dei So-
vrani e dei principi, il conte II rbert di Bismarck, il generale conte
di Waldersee ed i ministri greci colle loro signore nel costume na.

zionale. Il re di Grecia e l'imper. ved. Vittoria presero posto a de-

stra davanti all'altare, a flanco lora erano l'imperatore Guglip'mo la

regina Olga, il re Cristiano, l'imperatrice Augusta Vittoria, la reg'na
ed i principi greci e stranteri. Il santo Sinodo prese posto dietro al.
l'altare e vestiva magnifici abiti sacerdotali. Duranto la celebrazione
della messa, i principt Enrico di Prussia ed Alberto Giorglo di Galles
tennero la corona nuziale sul capo della sposa, lo Czarevitch ed i

principi Giorgio e Nicola di Grecta la tennero sul capo dello sposo.
La messa durð un ora e quando fu Onita il re Giorgio di Grecia ab•
bracciò il Oglio e la principessa Sofla, e l'imperatore GugIlelmo che
vestiva l'uniforme dei corazzieri bianchi abbracciò lo sposo e due
volte con etrusione la sorella e bacið Ia mano alla regina Olga.
INNSBRUCK, 26. - La Dieta discute la proposta Dordi, che con-

cerne l'autonomia del Tirolo ital'ano, rilevandone 11 punto di vista
amministrativo, territoriale e della lingua.
I conservatori tedeschi respingono la proposta.
I liberali tedeschi consentono a rinviare la proposta ad una Com-

missione, senza pregiudicare la loro posizione in merito.
Il governatore dichiara che si potrebbero discutere concessioni di

ordine amministrativo, se ciò portasse la calma negli arílmi; ma la

proposta Dordi mira ad un frazionamento del paese e contro cið egli
deve spiegarsi decisamente.
La Dieta, con votazione per appello nominale, delibera, con 37 votl

contro 27, di rinviare la proposta Dordi ad una Commissione.
I conservatori tedeschi dichiarano di non accettare di far parte di

tale Commissione.

SOFIA, 27. - Il principe Ferdinando ha telegrafato dho è tuttora
trattenuto all'estero da affari di famiglia, ma che autorizzava 11 presi-
dente del Consiglio, Stambuloff, ad aprire la Sabranje. 016 non ostante,
à probab le che l'apertura della Sobranje venga ritardata.

BELGRADO, 27. - Il giornale ufHeiale smeritisce la pretesa let-
tera di re Alessandro alla regina Natalia, pubblicata dai giornali fran-
cesi e russi e riprodotta dalle Male Novine.

Si è costituito, sotto la presidenza del Metropolita Michele, un Co-
mitato per raccogliere sottoscrizioni in favore degli immigrati mon-
tenegrini.
La Scupcina comincerà luneJl la discussione dell'indirizzo in ri-

sposta al messaggio reale.

BELGRADO, 27. - Nel suo indirizzo di risposta al discorso del

trono, la maggioranza constata con soddisfazione che le relazioni con
le potenze sono amiehevoll; si rallegra degli sforzi del Governo serbo
per lavorare, d'accordo con le altre nazioni balcaniche, allo sviluppo
della loro indipendenza; ringrazia i sovrani che felicitarono re Ales-
sandro in occasione della sua incoronazione, accentuando in modo

particolare i suoi rallegramenti per essersi fatto lo czar specialmento
rappresentare alla cerimonia.
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Listino Offlotale della Borsa eli Commercio di Roma del di 26 ott>bre 1889.
Valore P A EZZ IVALORI AMMESSI

a Godimento •
·

¯

IN LIQUIDAZIONE Prezzi OSSERVAZIONI
CONTRATTAZIONE IN BORBA | 2 IN CONTANTI Nom.

a > Fine corrente Fino prossimo

. - Cor. M.
' ta grida. . . . . . . i, . . I luglio 89 - -

. . . . . . .
- - 95 25 115 . . . 95 50 . . . .

- -
. . . . . . ,RENDITAINO ga a .......... - - - i .~. . . . .

--

. . . . . . . . . . . . e. 9515 percontanti .
tag•ida........,.fottobreBD- - ....... -- ....... ,,,,,,, -- .......detta-8010 ga y.......... - -

.......
--
....... ....... et- .......

Cert. sul Tesoro Emissione ISODIOL . . . • - -
. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 96 . . , , , . .

Obbl.pentEcclesiastici BOIO....••• • - -• • • • • • , .
--

. . . . . . . . . . . . . . 93 . . . , , , .

Prestito. R. Blount, 5 OIO• • • • • • • • • • • • • ~ • • • • • • •
- -

• • • • • • . . . . . . . . 93 . . . . . . .

.'s Rothschild.......w...igiggnOSO- - ....... -- ....... ....... 10085 .......

O¾bl. manie. e ©red.Fondlarlo.

obbl. Munioxplo di Roma 5 0[0 . . • • • , i luglio 89 600 . . . . . . , - - . . . . . . , , . , . . . --

e i i Emissione..........tottobre89 EOD 500
. . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . . co-
e 4 0 Ba, ga, 4a, Po 6a Emissione 500 500 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . to i -

a C .Fond.BancoSantoSpirito. . » 500 E00 . . . . . . .
- -

'
. . . . . . . . . . . . . 465 -8

e » » BancaNazionaIe40TO. » 600500 . . . . . . .
--

. . . . . . . . , , . . , , 4to-
, a > > > 4115010 > 500 ....... -- ....... ....... 505-

* * BancodiSicilia.... » 500500 ....... -- ....... ....... --
, a a > diNapoli.... • 500500

....... -- ..... ......, --

"" "Asieni Strade Ferrate.

Az.Perr. Meridionali . . . . . . . . . . . . . I luglio 89 500 500 • • • · • • - - 707
· > -Nediterranee stampigliate . . . » 500 500 . . . . . . . - -

' ' '

006
o, m > certir. Proff.. . . * E00 150 . . . . . . . --

'

500
p » Sarde (Preferenza). . . . . . . • • • '550 250 . . . . . , , ... -

, p Patormo,Mar.Trap.tae5*Bmis.tottobreSO 500 500 . . . . . . .
--

, , della Sicilia. . . . . . . . . . . . . I luglio 89 500 500 . . . . . . . - -

' ¯¯

Asieni Egehe o Seeletà ilverso.

Ag.BanoaNazionale, se • • • • • • • • • • • i genn. 80 i T50 . . . . . . . - - . • • • • . . . . 1770 - 2 E
• w Romana. . . . . • • • • • . . . . .

I luglio 89 1000 (000 . . . • · • • . . . . . . . 1085 - A
a Generale.«....*••••••. » 500 250 . . . . . . .

El šgs50 , , . . . . . , , , ...- g 8 gggi
.w di Roma . . . . .

. . • • • 9 • • ,
m E00 250 . . . . . . . - - • • • • · · • • • • . . . 120 - 3

a w Tiberina . . . . . . . . • • • , ,
, i genn. © '200 500 . . . . . . . - - , , , , , , , , . . . , , gge je A * * *

a » IndustrialeeCommerciale... E00 500 . . . . . . . -- , , , , , , , , , . 4,g_g 2 •• ••.

, ,
, e certif.provv. • 500 350 • • • • • • •

- -

. . . • . . . . . . . . . . 468 mio e : I à
, a Provinciale . . . . . . . . . . • • • - - · · • • • • •

- -

, , . . , , , . . . - g . g ;
, Soo, di Credito Mobiliare Italiano . i luglio 80 E00 400 . . . . . . . - - , , , , , , , , . ,

'

610 - •- •

» e di Øredito Meridionale . . . . . I genn. 88 500 500 . . . . . . .
- -

. . . . , , , , , , 4,9_ g .4 . . g
a a Romanaperl'Illum.aGazetamp.I genn. 89 500 500 . . . . . . . -- H40.

, , , , , , ,
Ig • · · o

. > cert.provv.Emiss.1888 > 500 875 . . . . . . .

•

1041 e $
w a Aegna Marcia . . . . . . . . . . . I luglio 89 500 500 • • • • • · · 545 . .

I i i ht3 . - -
.t

, a Italiana per condotte d'acqua. » 500¡ 250 . . . . . . . - - , . . , , , , , ,

'

308 -

, o Immobihare . . . . . . . . . . . .
• 500 • • • • • • •

- - 583 585 . . . . . . . . . . . - - g.e ..e
dei Molini e Magazz. Generali. * 350 250 • • • • • • • - - . · · · · · · · . . . . . .

255 - •¾
Telefonie4Apphcaz.Elettriche; a 100 100 . . . . . . . --

, , , , , , .

• •

Generalo per l'Illumm one . • 100 100 . . . . . , ,
--

,

eer erovv. = 100 10 . . . . . . . - --- . . . . . . .
, ,

Anonima Tramway Omnlbus . * $50 250 • • • • • • • -- . . . . . . . . . . . . . ,
808 - i e •

r Fondiaria Italiana . . . . . . . .
• 150 (50 . . . . . . -- . . , , , , , , , gg , gg so oc

» delleMin.eronditaAntimonictettobreW $50 250 . . . . . . . ---.
. , , . , , , , ,

EGE
a dei Materiali Laterlzi. . . . . c > $50 250 . . . . . . .

--
, , , ,

a a Navigazione Generale Italians i gena. W 500 000 . . . . . . , - - , , , , , ¿qg og O O

> » Metallurgica Italiana . . . . . .
a $œ . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . ,

500 . * 8 gg3 es

, a della Piccola Borsa di Itoma .
• $50 350 . . . . . . .

- -
· · · · · · · : . . . : . .

255 e ( ::::

...... ......a e a........n..s.: i i -Ï a
&sioni fondiarie Incendi. . . . . . . . . .

I gena. 29 i 100 . . . . . . .
- -

, . . , , , , , , , , , , , gg g gg
, a Vita............ > itt ....... ..-- ....... ....... 245-

ob¾IIgamieni diverse.
bbl.Ferroviarie a ogg Emiss, 1887-88 89 . i Inglio W 500 500
, > Tams:Golettad0TO(oro) > 1000(000
, Soc.Immobiliare. , , , , . . . . , tottobre W 500 500

Acqua Marcia . . . . . . . . . , i luglio 89 500 500
Strade Ferrate Meridionali. . tohtobre 80 500 ano

Ferrpvie Eontebba Alta-Italia i luglio 89 500 500
SardenuovaEmiss.30IO tottobre 89 500 500

F.Palermoxars.Trap.I.S.(oro) > 300 300
, a II

. . . . I luglio 80 300 300
Sedond. della Sardegna, . . » 500 500

uoni Meridionali 5 010. • • • • • r • . » 500 500

Titeli a quotazione speelsle.

....... -- ....... ....... ess-

....... -- ....... ....... soa,

s Francia . . . ,
90 giorni > • 100 (0

Parigi . . . . Cheques » » - tot 20

6 Lonara . . . . 90. giorni a a 25 23
, ....che s » • •

Vienna, Trieste. 90 rni a > a

eersmnia . 90ch is 1 Ex coup. L. 1,30. - 2 Id. L. 2,17 - 3 Id. L. 2,17. - 4 Id. L. 2,17. -
5 Id. L. 10. - 6 Id. L. 10,78. - 7 Id. acc. div. L. 12,50. - 8 Id. L. 6,25. -

afsposta dei premi . . . . . . .129 ottobre Id. div. L. 25. - 10 Id. L 9,37 1¡2.
Prezzi di compensazione . . . . . J

ensazione . . . . . . . . .
30 e

ione.......... 31 m

Sconto di Banca.50[0, Interessisulle Anticipazioni.

Il Sindaco: MARIO BONELLI.
I III

TUNINO RAFFABL4 gerente •·- Tipografia della Gassetta U//tefate.


